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ART. 1 – PREMESSA   
PROCESSO DI ADOZIONE DEL PTPCT  
Il presente Piano di Triennale Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2025/2027 (da ora solo: 
PTCPT), del Comune di Fossombrone è da considerare quale naturale prosecuzione, per il principio dello 
scorrimento, dei PTPCT degli anni precedenti con adeguamenti e interventi modificativi, espressi sulla 
base di una normativa che, comunque, comporta difficoltà applicative e di adattamento notevoli, per enti 
di medie/ridotte dimensioni demografiche. Il PTPCT 2025/2027, è stato redatto sulla base delle seguenti 
normative o disposizione: 

 legge 6 novembre 2012, n. 190; 
 cd: legge Severino;  
 D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”;  

 D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

 Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165”; 1Circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
dipartimento funzione pubblica: “Legge n. 190 del 2012; 

  Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 

  Circolare n. 2 del 19 luglio 2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento 
funzione pubblica: “d.lgs. n. 33 del 2013 – Attuazione della Trasparenza”;  

 Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali per l’attuazione dell’art. 1, commi 60 e 61, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” sancita dalla Conferenza unificata in data 24 
luglio 2013;  

 Piano Nazione Anticorruzione, approvato con delibera CIVIT-ANAC n. 72/2013 dell'11 
settembre 2013, che definisce le metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, a livello 
nazionale e decentrato, per tutte le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni; 

  Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica Circolare 14 febbraio 
2014, n. 1/2014 “Ambito soggettivo ed oggettivo di applicazione delle regole di trasparenza di cui 
alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33: in particolare, 
agli enti economici e le società controllate e partecipate”; 

  Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15/5/2014: “Linee guida 
in materia di trattamento dei dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti 
obbligati”;  

 Decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”, convertito con modificazioni dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114;  

 Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 
Anticorruzione”;  
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 Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”;  

 Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

  Delibera dell’ANAC 3 agosto 2016, n. 831 “Piano Nazionale Anticorruzione 2016”; 
Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione con delibera n. 1208 del 22 novembre 2017;  

 Decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50” Legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela 
degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di 
un rapporto di lavoro pubblico o privato”;  

 Delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 “Piano Nazionale Anticorruzione, aggiornamento 
anno 2018”;  

 Legge 9 gennaio 2019, n. 3 “Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, 
nonché in materia di prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti 
politici”; 

 Decreto legge 30 dicembre 2019, n 162 “Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini 
legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione 
tecnologica”; -Linee guida emanate dall’ANAC in materia di:  
-Trasparenza, con deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016;  
-Accesso civico, con deliberazione n. 1309 del 28 dicembre 2016;  

 Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 “Piano Nazionale Anticorruzione 2019”;  
 Delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2022 “Piano Nazionale Anticorruzione 2022”;  
 Delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023 “Piano Nazionale Anticorruzione 2023”; 
 
Il piano della prevenzione della corruzione redatto ai sensi del comma 59 dell’art. 1 della legge 
190/2012 e secondo le linee di indirizzo dettate dal Piano Nazionale dell’Anticorruzione 2019 e 
precedenti, si prefigge i seguenti obiettivi:   
 Ridurre le opportunità che favoriscano i casi di corruzione.   
 Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione.   
 Stabilire interventi organizzativi volti a prevenire i rischi corruzione.   
 Creare un collegamento tra corruzione – trasparenza – performance nell’ottica di una più 

ampia gestione del “rischio istituzionale”.   

Il piano è stato redatto dal Responsabile dell’Anticorruzione, individuato nella persona del Segretario 
Generale.  
Al presente Piano triennale per la prevenzione della corruzione è annessa una sezione trasparenza.  
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ART. 2 IL PIANO DI PREVENZIONE DELA CORRUZIONE   
  
2.1 Soggetti coinvolti nella strategia di prevenzione  
  
-L’autorità di indirizzo politico che, oltre ad aver approvato il P.T.P.C.T. (Giunta Comunale) 
e ad aver nominato il responsabile della prevenzione della corruzione (Sindaco con Decreto n. 16 del 
04.05.2021) dovrà adottare tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 
indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione;   
- Il Responsabile della prevenzione della corruzione (Segretario Comunale pro-tempore del 
Comune) che ha proposto all’organo di indirizzo politico l’adozione del presente piano. Inoltre, il 
RPCT definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati a operare in 
settori esposti alla corruzione; verifica l’efficace attuazione del piano e della sua idoneità e propone 
la modifica dello stesso in caso di accertate significative violazioni o quando intervengono mutamenti 
nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione; individua il  personale da inserire nei 
programmi di formazione; pubblica sul sito web istituzionale una relazione recante i risultati 
dell’attività svolta entro il 15 dicembre di ogni anno; trasmette la relazione di cui sopra all’organo di 
indirizzo politico oppure, nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda o qualora lo stesso 
responsabile lo ritenga opportuno, riferisce sull’attività svolta;  
In considerazione del delicato compito affidato al detto Responsabile nonché in considerazione dei 
numerosi incarichi ricoperti dal medesimo, l'Amministrazione assicura allo stesso un adeguato e 
costante sostegno con la messa a disposizione di risorse umane, strumentali ed economiche, in 
quest'ultimo caso, compatibilmente con le disponibilità finanziarie di bilancio. 
Il Responsabile anticorruzione si avvarrà della collaborazione, ausilio e supporto dei Responsabili o 
loro delegati.  
In tutti i casi in cui rilevi un conflitto di interesse, per i relativi ambiti, le funzioni di Responsabile 
della prevenzione della corruzione e di controllo di regolarità amministrativa vengono svolte dal Vice 
Segretario Comunale Dott. Antonio Maria Andreani..  
- Il RASA (Responsabile dell’Anagrafe della stazione appaltante). Il Responsabile del Settore I -  
Affari Generali - è stato individuato quale responsabile dell’Anagrafe della stazione appaltante (RASA) 
incaricato della compilazione e dell’aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti 
(AUSA) istituita ai sensi dell’art. 33 della L. 221/12. L’inserimento del nominativo del RASA 
all’interno del Piano è espressamente richiesto come misura organizzativa sulla trasparenza in funzione 
della prevenzione della corruzione dalla determinazione ANAC n. 831 del 03/08/2016.  
- tutti i Responsabili di Settore (referenti per l’attuazione del Piano) svolgono attività 
informativa nei confronti del responsabile, e dell’autorità giudiziaria; partecipano al processo di 
gestione del rischio; propongono le misure di prevenzione; assicurano l’osservanza del codice di 
comportamento e verificano le ipotesi di violazione; adottano le misure gestionali, quali l’avvio di 
procedimenti disciplinari, osservano le misure contenute nel presente piano   
- il Nucleo di Valutazione partecipa al processo di gestione del rischio; considera i rischi e le 
azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; svolge 
compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel Settore della trasparenza amministrativa; 
esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento adottato dall’amministrazione e sugli 
eventuali aggiornamenti dello stesso;   
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- l’Ufficio Procedimenti Disciplinari svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria 
competenza; provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria; 
propone l’aggiornamento del codice di comportamento;   
– tutti i dipendenti dell’amministrazione partecipano al processo di gestione del rischio; osservano 
le misure contenute nel presente piano; segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile di 
Settore e  all’U.P.D.; segnalano casi di personale conflitto di interessi;   
– i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione osservano le misure contenute nel presente 
piano e segnalano le situazioni di illecito   
  
2.2 La costruzione e l’aggiornamento al piano anticorruzione   
  
Documenti di approvazione del piano e riferimenti a provvedimenti ANAC: 
Il presente Piano di Triennale Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2025/2027 (da ora: PTCPT), 
del Comune di Fossombrone è stato approvato con deliberazione della Giunta comunale n.   del  quale 
allegato alla Sottosezione 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA del PIAO 2025/2027. 
Il PTPC 2025-2027 viene pubblicato esclusivamente nel sito web dell’ente, nella sezione: 
Amministrazione trasparente> Disposizioni generali> Piano Triennale prevenzione della corruzione 
e trasparenza; Amministrazione trasparente> Altri contenuti>Prevenzione della corruzione.  
(per evitare inutili duplicazioni verrà previsto un link di collegamento tra le due sottosezioni). 
Al fine di consentire il duplice risultato connesso al monitoraggio dell’ANAC e al processo di 
trasparenza e partecipazione nei confronti dei cittadini, finalizzato a rendere conoscibile l’evoluzione 
della strategia di contrasto, tutti i PTPCT, vengono mantenuti in pubblicazione sul sito comunale, per 
la durata di cinque anni. 
Il presente Piano conferma e definisce le disposizioni di dettaglio emanate a livello locale e previste 
dalla vigente normativa a tutela ed a salvaguardia della correttezza, della legalità delle azioni 
amministrative e dei comportamenti, rispettivamente realizzate ed assunti, nell'ambito delle attività 
istituzionali del comune. 
Il Piano intende fornire indicazioni ed individuare un contenuto minimo di misure e di azioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità a livello locale, da implementarsi e 
adeguare, oltre che nelle ipotesi di aggiornamento annuale, anche, se necessario, nel corso della sua 
durata ed efficacia al verificarsi di:  
a) entrata in vigore di nuove norme di settore, immediatamente cogenti; 
b) stipula di intese istituzionali;  
c) Linee guida dell’ANAC, provvedimenti ministeriali e pronunce e orientamenti dell’ANAC, di 

contenuto innovativo e fortemente impattante;  
d) emersione di mutamenti organizzativi rilevanti della struttura;  
e) all'esito della consultazione e partecipazione con portatori di interessi sia all'interno e che all'esterno 

della struttura amministrativa (a titolo esemplificativo e non esaustivo, dipendenti dell'Ente, soggetti 
istituzionali, associazioni, privati e gruppi di cittadini).  

 
Il processo per la costruzione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza 
(PTPCT) è il seguente:  

• Predisposizione di bozza da parte del Responsabile anticorruzione ; 
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• Predisposizione della mappatura dei rischi  ; 
• Individuazione delle misure di prevenzione per la cosiddetta minimizzazione del rischio; 

La Giunta Comunale adotta il P.T.P.C.T. entro il 31 gennaio di ciascun anno, prendendo a riferimento 
il triennio successivo a scorrimento.  
Il Piano può essere modificato anche in corso d’anno, su proposta del Responsabile della prevenzione 
della corruzione, allorché siano accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 
intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione (articolo 1, comma, 
10 lett. a) della legge 190/2012).  
Ai fini degli aggiornamenti annuali, i Responsabili possono trasmettere al Responsabile della 
prevenzione eventuali proposte inerenti al proprio ambito di attività, in occasione della reportistica 
relativa al Piano dettagliato degli obiettivi.  

ART. 3 ANALISI DEL CONTESTO   

3.1 Contesto esterno   

L’analisi del contesto esterno si pone l’obiettivo di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente 
nel quale l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed 
economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. A 
tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’ente, sia le relazioni e 
le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni.  

Sulla base degli elementi e dei dati contenuti dalle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della 
sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della 
Camera dei Deputati (Ordine e sicurezza pubblica e D.I.A.), relativi, in generale, ai dati della Regione 
Marche ed, in particolare alla Provincia di Pesaro e Urbino, è possibile ritenere che il contesto esterno 
all’attività del Comune, non sia interessato da particolari fenomeni di corruzione.   
Va comunque mantenuto alto il livello di attenzione, monitoraggio e verifica sui singoli procedimenti 
amministrativi aventi particolare rilevanza economica, soprattutto in relazione alla gravità della crisi 
economica che, da molti anni, interessa il tessuto economico e produttivo e che ha portato alla 
chiusura di numerose aziende, soprattutto nel campo dell’edilizia, o a significative situazioni di 
indebitamento delle restanti.  
  
3.2 Contesto interno  
  

Per l’analisi del contesto interno si ha riguardo agli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione 
operativa che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione. In particolare essa è utile 
a evidenziare, da un lato, il sistema delle responsabilità e, dall’altro, il livello di complessità dell’ente.  
Per ciò che concerne le informazioni su:  

• gli organi di indirizzo politico;  
• la struttura organizzativa e i relativi ruoli e responsabilità;  
• le politiche, gli obiettivi e le strategie;   
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• le risorse, conoscenze e sistemi tecnologici;   
• qualità e quantità del personale;  

• cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell’etica;  
• sistemi e flussi informativi, processi decisionali;  
• relazioni interne ed esterne, si rimanda alle informazioni e notizie contenute nel 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025/2027: 
A completamento dell’analisi del contesto interno, di seguito si riporta l’unita Tabella, riferita alla 
situazione degli ultimi cinque anni, rapportata sia alla componente degli organi politici che alle 
strutture burocratiche dell’ente, riguardanti i reati contro la Pubblica Amministrazione (Libro 
Secondo, Titolo II, Capo I del codice penale), nonché reati di falso e truffa:  
  

TIPOLOGIA  NUMERO  
1. Sentenze passate in giudicato a carico di dipendenti comunali  0 
2. Sentenze passate in giudicato a carico di amministratori  0  
3. Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti comunali  0 
4. Procedimenti giudiziari in corso a carico di amministratori  0  
5. Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti comunali  0 
6. Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori  0  
7. Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti comunali  0  
  
  

ALTRE TIPOLOGIE (Corte dei conti, Tar)  NUMERO  
1. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte 

dei conti) a carico di dipendenti comunali  
0  

2. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei 
conti) a carico di amministratori  

0 

3. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei 
conti) a carico di dipendenti comunali  

0 

4. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei 
conti) a carico di amministratori  

0  

5.  Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici  0 
6.  Segnalazioni di illeciti pervenute anche nella forma del whistleblowing  0 
  

ALTRE TIPOLOGIE (segnalazioni controlli interni, revisori)  NUMERO  
1. Rilievi non recepiti da parte degli organi del Controllo interno  0  
2. Rilievi non recepiti da parte dell’organo di revisione  0  
3. Rilievi, ancorché recepiti, della Corte dei conti – sezione regionale Marche 0 
  
La struttura organizzativa è ripartita in Settori. Ciascuno Settore è organizzato in Uffici, al vertice di 
ciascun Settore designato un dipendente appartenente all’Area dei Funzionari e delle Elevate 
Qualificazioni,: 
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-    Settore I – Servizi Generali;  

- Settore II – Servizio Lavori Pubblici;  

- Settore III – Servizio Urbanistica;  

- Settore IV – Servizi Socio-culturali;  

- Settore V – Servizio Ragioneria;  

   - Settore VI-Tributi (Ufficio Associato ); 

-    Settore VII- Cultura e Turismo 

- Servizio Polizia Locale;  

-    Ambito Territoriale Sociale n. 7 (Comune di Fossombrone Capofila);    

 

Dotazione Organica   

La dotazione organica effettiva prevede 54 dipendenti ,7 dei quali con incarico di Elevata 
Qualificazione .Il Comune di Fossombrone partecipa, inoltre, ad associazioni e  società di diritto privato 
(di cui una in posizione di controllo) a cui ha conferito le seguenti funzioni e/o servizi che rivestono 
rilievo ai fini della gestione del rischio:  

 Stazione Unica Appaltante per lavori, forniture e servizi di importo superiore alle 
soglie previste del decreto legislativo n. 50/2016;  

 Gestione del servizio idrico;  
 Raccolta e smaltimento rifiuti;  

  
Il comune di Fossombrone non è l’ente capofila di nessuna di queste convenzioni. I relativi processi 
verranno, pertanto, mappati, dall’ ente capofila e successivamente recepiti nel presente piano.  
  
Per quanto riguarda il Segretario Comunale, con Decreto n.12 del 23 Marzo 2021 il Sindaco ha 
individuato il Segretario Generale dell’Ente nella Dott.ssa Fania Colangelo nominata Responsabile 
della prevenzione della Corruzione con decreto n. 16 del  04.05.2021. L’ ente, per carenza di risorse 
umane, non supporta l’attività del Segretario comunale con un ufficio di staff dedicato all’attività 
relativa alla prevenzione della corruzione.  
  

3.3. Mappatura dei processi  

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla 
struttura ed alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi.  
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L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’Amministrazione venga esaminata al fine di identificare aree che, in 
ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi:  

1.  identificazione;  
2.  descrizione;  
3.  rappresentazione.  

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 
dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere 
oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase.  
Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese 
come raggruppamenti omogenei di processi.  
Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche:  
➢ quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del 
personale);  
➢ quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle 
attività da essa svolte. 
Il PNA 2019, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli Enti Locali:  
• acquisizione e gestione del personale; 
• affari legali e contenzioso; 
• contratti pubblici; 
• controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
• gestione dei rifiuti; 
• gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
• governo del territorio; 
• incarichi e nomine; 
• pianificazione urbanistica; 
• provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 
• provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato. 
Oltre alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente piano prevede l’area definita “Altri servizi” 
nella quale sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e 
difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi 
alla gestione del protocollo, al funzionamento degli organi collegiali, all’istruttoria delle deliberazioni.  
I processi dell’ente che sono stati mappati sono contenuti nell’Allegato A al presente piano, contenente la 
“Mappatura dei processi e catalogo dei rischi”. 
Tali processi, secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti e, infine, è stata registrata 
l’unità organizzativa responsabile del processo stesso.  
Sempre secondo gli indirizzi del PNA 2019 ed in attuazione del principio della “gradualità”, si potrà addivenire 
alla individuazione di ulteriori processi dell’ente. 
 

4. VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nel corso della quale il rischio 
stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento 
e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”. Tale “macro-fase” si compone di tre sub-
fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 

4.1. Identificazione 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, relativi ai 
processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.  
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Allo scopo di ottemperare a quanto richiesto dal PNA, si è prodotto un catalogo dei rischi principali, riportato 
nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” (Allegato A). Il catalogo è 
riportato nella colonna F.  

Per ciascun processo è indicato il rischio più grave.  

4.2. Analisi del rischio 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi:  

1- comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei  

cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione;  

2- stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.  

I risultati dell’analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B).  

4.3 Misurazione del rischio  

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. Come da PNA, 
l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata la seguente 
scala ordinale (nullo, basso, medio, alto,)  

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 
Nella colonna denominata “Valutazione complessiva” è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di 
analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una sintetica motivazione e nell’ultima colonna a destra (“Motivazione”) 
.L’ultima parte del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e operativamente le 
misure di prevenzione della corruzione. La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale 
del PTPCT. Nel presente Piano dopo aver individuato misure generali e misure si è provveduto alla 
programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione.  

4.4 Il trattamento del rischio  

La fase di trattamento del rischio è il processo finalizzato a intervenire sui rischi emersi attraverso l’introduzione 
di apposite misure di prevenzione e contrasto. 

.La programmazione delle misure rappresenta un contenuto Fondamentale del PTPCT.  

Con il termine “misura” si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di 
carattere preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o mitigare il livello di rischio connesso ai processi 
amministrativi posti in essere dall’Ente. Talvolta l’implementazione di una misura può richiedere 
delle azioni preliminari che possono a loro volta configurarsi come “misure” nel senso esplicitato 
dalla definizione di cui sopra. Ad esempio, lo stesso PTPCT è considerato dalla normativa una misura 
di prevenzione e contrasto finalizzata ad introdurre e attuare altre misure di prevenzione e contrasto.   
Tali misure possono essere classificate sotto diversi punti di vista. Una prima distinzione è quella tra:  

“Misure comuni e obbligatorie” o legali (in quanto è la stessa normativa di settore ritenerle 
comuni a tutte le pubbliche amministrazioni e a prevederne obbligatoriamente l’attuazione a 
livello di singolo Ente);  
“Misure ulteriori” ovvero eventuali misure aggiuntive individuate autonomamente da 
ciascuna amministrazione. Esse diventano obbligatorie una volta inserite nel P.T.P.C.T.  
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Va data priorità all’attuazione delle misure obbligatorie rispetto a quelle ulteriori. Queste ultime 
debbono essere valutate anche in base all'impatto organizzativo e finanziario connesso alla loro 
implementazione.   
Talune misure presentano poi carattere trasversale, ossia sono applicabili alla struttura organizzativa 
dell’ente nel suo complesso, mentre altre sono, per così dire, settoriali in quanto ritenute idonee a 
trattare il rischio insito in specifici settori di attività.  
Nelle pagine successive vengono presentate, mediante schede dettagliate, le misure di prevenzione e 
contrasto da introdurre/attuare secondo la programmazione definita dal presente Piano.  
  

 

Art 5. MISURE DI CONTRASTO  

MISURA DI CONTRASTO  

CODICE IDENTIFICATIVO 
MISURA  

La trasparenza  M01  

Codici di comportamento  M02  

Informatizzazione dei processi  M03  

Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti  M04  

Realizzazione Monitoraggio del rispetto del termine per la 
conclusione dei procedimenti  M05  

Monitoraggio dei comportamenti in caso di conflitto di 
interessi  

M06  

Meccanismi di controllo nella formazione delle decisioni 
dei procedimenti a rischio  

M07  
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Inconferibilità - incompatibilità di incarichi dirigenziali e 
di incarichi amministrativi di vertice  

M08  

Incarichi d’ufficio, attività ed incarichi extraistituzionali 
vietati ai dipendenti  

M09  

Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici  M10  

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 
(pantouflage – revolving doors)  

M11  

Whistleblowing  M12  

Protocolli di integrità  M13  

Formazione  

M 14   

Rotazione dei dipendenti   M15  

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile  

M16  

Erogazione contributi e vantaggi economici  
  

                     M 17  
  

Governo del territorio   
M 18  
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Concessioni cimiteriali e tombe di famiglia   
M 19  

  
  

MISURA M01 LA TRASPARENZA  

Si rinvia alla sezione seconda del piano.   
  
Normativa di riferimento: D.lgs. n. 33/2013 art. 1, commi 15, 16, 26, 27, 28, 29, 30,32, 33 e 34, L. 
n. 190/2012 Capo V della L. n. 241/1990 Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla 
Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013 Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 
Decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi totalità 
degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”.   
  
L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione numero 1310 “Prime linee guida recanti 
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”.    
  
Azioni da intraprendere: si rimanda alla sezione II del presente piano.   
  
Soggetti responsabili: Responsabile per la trasparenza e tutti i Responsabili di Settore  
  
Termini: Si rinvia alla specifica sezione seconda.  
  
Verifica: in occasione delle attestazioni del nucleo di valutazione   
  
Report: in occasione della relazione finale sul piano della performance;   
  

  
  

MISURA M02 CODICI DI COMPORTAMENTO  
  
Lo strumento dei codici di comportamento è una misura di prevenzione molto importante al fine di 
orientare in senso legale ed eticamente corretto lo svolgimento dell’attività amministrativa. L’articolo 
54 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. 190/2012, dispone che la 
violazione dei doveri contenuti nei codici di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione 
del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei 
doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta 
le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti.  
  
Normativa di riferimento: art. 54 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, 
della L. 190/2012 D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. Intesa 
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tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)  
 
Azioni da intraprendere: si rimanda integralmente alle disposizioni di cui al DPR 62/2013 e 
ss.mm.ii. sopra citato e al Codice di Comportamento Integrativo riportato all’ interno della sezione 
amministrazione trasparente sotto sezione atti generali.  
Facendo proprie le indicazioni contenute nella delibera ANAC n. 1074 del 21/11/2018, Paragrafo 8 
(sezione: I Codici di comportamento), il Comune ha approvato con deliberazione n. 298 del 
29/12/2022 la revisione del codice di comportamento di ente, alla luce delle nuove Linee guida 
adottate da parte dell’ANAC. 
 Termine: 31-12-2025  
 
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
  
Report: in occasione della relazione finale sul piano della performance  
  
  

MISURA M 03 INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI  
  
Come evidenziato dallo stesso Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), l’informatizzazione dei 
processi rappresenta una misura trasversale di prevenzione e contrasto particolarmente efficace dal 
momento che consente la tracciabilità dell’intero processo amministrativo, evidenziandone ciascuna 
fase e le connesse responsabilità.  
  
Azioni da intraprendere: con l’obiettivo di giungere alla maggiore diffusione possibile 
dell’informatizzazione dei processi, i Responsabili di Settore propongono al R.P.C. possibili 
interventi e nuove misure per incrementare il livello di informatizzazione dei processi attuati nei 
rispettivi settori. La valutazione dello stato dell’arte consentirà di vagliare eventuali misure volte 
all’applicazione dell’informatizzazione in ulteriori processi, ove possibile.  
  
Soggetti responsabili: tutti i Responsabili di Settore  
  
 
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
  
Report: in occasione della relazione finale sul piano della performance;   
  
  

MISURA M 04 ACCESSO TELEMATICO A DATI, DOCUMENTI E PROCEDIMENTI  
  
Rappresenta una misura trasversale particolarmente efficace dal momento che consente l’apertura 
dell’amministrazione verso l’esterno e quindi la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo 
sull’attività da parte dell’utenza.  
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Normativa di riferimento: D.lgs. 82/2005 art. 1, commi 29 e 30, legge n. 190/2012 Piano Nazionale 
Anticorruzione (P.N.A.)  
  
Azioni da intraprendere: con l’obiettivo di giungere alla maggiore diffusione possibile dell’accesso 
telematico a dati, documenti e procedimenti, i vari Responsabili sono chiamati a relazionare al R.P.C. 
con riguardo all’esistenza di tale strumento nei rispettivi settori e alla possibilità di ampliarne / 
introdurne l’utilizzo.  
  
Soggetti responsabili: tutti i Responsabili di Settore.  
  
Termine: 31-12-2025 
  
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
  
Report: in occasione della relazione finale sul piano della performance;  
  
  

MISURA M 05 REALIZZAZIONE MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEL TERMINE 
PER LA CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI  

  
I responsabili di Settore nell’ambito dei processi individuati in aree di rischio dovranno effettuare 
autonomamente e con l’ausilio dei sistemi informatici a disposizione un monitoraggio continuo dei 
procedimenti e dei provvedimenti in questione, dando informazione nel caso di mancato rispetto del 
termine di conclusione, riferendo in ordine alle cause del ritardo nonché ai provvedimenti adottati.  
  
I responsabili di Settore sottopongono al R.P.C. le richieste di modifica e/o integrazione delle 
deliberazioni con le quali l'amministrazione ha individuato i procedimenti di competenza e le relative 
responsabilità.   
  
Soggetti responsabili: tutti i Responsabili di Settore.  
  
Termine: 31-12-2025 
  
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
  
Report: in occasione della relazione finale sul piano della performance;  
  
  
MISURA M 06 MONITORAGGIO DEI COMPORTAMENTI IN CASO DI CONFLITTO DI 

INTERESSI  
  
L’articolo 1, comma 9, lett. e) della legge n. 190/2012 prevede l’obbligo di monitorare i rapporti tra 
l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 
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procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
genere.  
  
A tal fine, devono essere verificate le ipotesi di relazione personale o professionale sintomatiche del 
possibile conflitto d’interesse tipizzate dall’articolo 6 del D.P.R. n. 62/2013 “Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici” nonché quelle in cui si manifestino “gravi ragioni di 
convenienza” secondo quanto previsto dal successivo articolo 7 del medesimo decreto.  
  
Normativa di riferimento:   

 art. 1, comma 9, lett. e), legge n. 190/2012 artt. 6 e 7 D.P.R. n. 62/2013 Piano Nazionale 
Anticorruzione (P.N.A.)    

  
Azioni da intraprendere: nel caso si verifichino le ipotesi di cui sopra, la segnalazione del conflitto 
da parte del dipendente deve essere scritta e indirizzata al Responsabile del relativo Settore il quale, 
esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizzi un conflitto di interesse idoneo a ledere 
l’imparzialità dell’azione amministrativa. Egli deve rispondere per iscritto al dipendente che ha 
effettuato la segnalazione, sollevandolo dall’incarico oppure motivando le ragioni che gli consentono 
comunque l’espletamento dell’attività.  
  
Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall’incarico, lo stesso dovrà essere affidato dal 
Responsabile ad altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il 
Responsabile dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento.  
  
Qualora il conflitto riguardi il Responsabile, a valutare le iniziative da assumere sarà il Responsabile 
per la prevenzione della corruzione.  
  
Nel caso in cui il conflitto di interessi riguardi un collaboratore a qualsiasi titolo, questi ne darà 
comunicazione al Responsabile dell’ufficio committente l’incarico.  
  
Gli eventuali casi e le soluzioni adottate dovranno essere evidenziate annualmente in occasione della 
reportistica finale.  
  
Soggetti responsabili: tutti i Responsabili di Settore tutti i dipendenti   
  
Termine: 31-12-2025 
  
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
  
Report: in occasione della relazione finale sul piano della performance;   
  

  
MISURA M07 MECCANISMI DI CONTROLLO NELLA FORMAZIONE DELLE 
DECISIONI DEI PROCEDIMENTI A RISCHIO  
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L’articolo 1, comma 9, lett. b) della legge n. 190/2012 prevede per le attività nell’ambito delle quali 
è più elevato il rischio di corruzione l’attivazione di idonei meccanismi di formazione, attuazione e 
controllo delle decisioni idonei a prevenire detto rischio.  
  
Normativa di riferimento: art. 1, comma 9, lett.  b) legge n. 190/2012 Piano Nazionale 
Anticorruzione (P.N.A.)  
  
Azioni da intraprendere: compatibilmente con la dotazione organica dell’ufficio/servizio, la figura 
che firma il provvedimento finale deve essere distinta dal responsabile del procedimento.   
  
Tanto più elevato è il grado di rischio dell'attività, come indicato nelle tabelle allegate al P.T.P.C.T., 
tanto più alta deve essere l'attenzione del Responsabile nel suddividere le fasi dei procedimenti tra 
più soggetti, cioè: il responsabile del procedimento, il responsabile del provvedimento.  
  
Tutti i Responsabili di settore sono chiamati a relazionare al R.P.C circa lo stato di attuazione della 
presente misura ed, eventualmente, sulla possibilità di introdurre l’intervento organizzativo di cui 
sopra.  
  
Soggetti responsabili: tutti i Responsabili di Settore  
  
Termine: 31-12-2025 
  
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
  
Report: in occasione della relazione finale sul piano della performance;   
  
  

MISURA M08 INCONFERIBILITÀ INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI 
DIRIGENZIALI E INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE  

  
Normativa di riferimento: decreto legislativo n. 39/2013 Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali 
sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013 Piano Nazionale Anticorruzione 
(P.N.A.). Si allega per facilità di lettura il quadro sinottico delle varie ipotesi di incompatibilità ed 
inconferibilità.al n. 2   
  
Azioni da intraprendere: Autocertificazione da parte dei Responsabili di Settore all’atto del 
conferimento dell'incarico circa l’insussistenza delle cause di inconferibilita' e di incompatibilità 
previste dal decreto citato. Quindi dichiarazione annuale nel corso dell'incarico sulla insussistenza 
delle cause di incompatibilità.  
Il Responsabile del Prevenzione alla Corruzione cura l’acquisizione annuale delle autocertificazioni.  
  
Soggetti responsabili: I Responsabili di Settore;  
  
Termine: 31-12-2025  
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Report: in occasione della relazione finale sul piano della performance;  
  
Note: misura comune ai seguenti incarichi: Segretario Comunale, Responsabili di Settore Misura 
comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
  
  

MISURA M09 INCARICHI D’UFFICIO, ATTIVITÀ ED INCARICHI EXTRA-
ISTITUZIONALI VIETATI AI DIPENDENTI  

  
L’articolo 53, comma 3-bis, del d.lgs. n. 165/2001 prevede che “…con appositi regolamenti emanati 
su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con i 
Ministri interessati, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto1988, n. 400, e 
successive modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse 
qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di 
cui all'articolo 1, comma 2”.  
  
Normativa di riferimento: art. 53, comma 3-bis, d.lgs. n. 165/2001 art. 1, comma 58-bis, legge n. 
662/1996 Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta 
del 24 luglio 2013 Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)  
  
Azioni da intraprendere: Aggiornamento del Regolamento comunale incarichi esterni dipendenti 
comunali - art. 53 d. lgs. 165/2001 e ss.mm. l. 190/2012 da approvare con deliberazione di Giunta 
municipale.   
  
Soggetti responsabili: il Responsabile delle Risorse Umane 
  
Termine: 31-12-2025  
  
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
  
Report: in occasione della relazione finale sul piano della performance;   

  
  

MISURA M 10 FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI  
  
L’articolo 35-bis del d.lgs. n.165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 prevede che, al fine di 
prevenire il fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli 
uffici “Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:  
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi;  
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
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all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati;  
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere”.  
  
Normativa di riferimento: art. 35-bis del d.lgs n.165/2001 Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Azioni da intraprendere: obbligo di autocertificazione circa l’assenza delle cause ostative indicate 
dalla normativa citata per:  

a) membri commissione;  
b) responsabili dei processi operanti nelle aree di rischio individuate dal presente Piano, 

appartenenti al livello giuridico D.  
  
Soggetti responsabili: I Responsabili di Settore interessati all’organizzazione di commissioni  Il 
Responsabile Settore Risorse Umane per acquisizione delle autocertificazioni di cui al precedente 
punto b)  
  
Azioni da intraprendere: I membri di commissione sia interni che esterni , di cui alle lettere a) e c) 
innanzi riportate, rendono le autocertificazioni circa l’assenza delle cause ostative indicate dalla 
normativa. I Responsabili di Settore che nominano le suddette Commissioni acquisiscono le prescritte 
autocertificazioni. I Responsabili dei processi operanti nelle aree di rischio di cui alla lettera b9 
innanzi riportata, appartenenti alla categoria D , rendono le autocertificazioni circa l’assenza di cause 
ostative indicare dalla normativa. 
  
Termine: 31-12-2025  
  
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
  

 Report: in occasione della relazione finale sul piano della performance;     
  
  

MISURA M11 ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI 
LAVORO ( pantouflage – revolving doors)  

  
L’articolo 53, comma 16-ter, del d.lgs n. 165/2001 prevede che: “I dipendenti che, negli ultimi tre 
anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.   
I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono 
nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”.  
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In base a quanto previsto dalla Delibera ANAC numero 1074 del 21 novembre 2018: “La disciplina 
sul divieto di pantouflage si applica innanzitutto ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni, 
individuate all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 165/2001. Si evidenzia che una limitazione ai soli dipendenti 
con contratto a tempo indeterminato sarebbe in contrasto con la ratio della norma, volta a evitare 
condizionamenti nell’esercizio di funzioni pubbliche e sono pertanto da ricomprendersi anche i 
soggetti legati alla pubblica amministrazione da un rapporto di lavoro a tempo determinato o 
autonomo (cfr. parere ANAC AG/2 del 4 febbraio 2015).   
  
Si evidenzia, inoltre, che il divieto per il dipendente cessato dal servizio di svolgere attività lavorativa 
o professionale presso i soggetti privati destinatari dei poteri negoziali e autoritativi esercitati è da 
intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale che possa instaurarsi con i 
medesimi soggetti privati, mediante l’assunzione a tempo determinato o indeterminato o 
l’affidamento di incarico o consulenza da prestare in favore degli stessi”.   
  
Osserva ancora ANAC che “i dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cui si riferisce l’art. 53, 
co. 16ter, cit., sono i soggetti che esercitano concretamente ed effettivamente, per conto della 
pubblica amministrazione, i poteri sopra accennati, attraverso l’emanazione di provvedimenti 
amministrativi e il perfezionamento di negozi giuridici mediante la stipula di contratti in 
rappresentanza giuridica ed economica dell’ente.   
  
Rientrano pertanto in tale ambito, a titolo esemplificativo, i dirigenti, i funzionari che svolgono 
incarichi dirigenziali, ad esempio ai sensi dell’art. 19, co. 6, del d.lgs.165/2001 o ai sensi dell’art. 110 
del d.lgs. 267/2000, coloro che esercitano funzioni apicali o a cui sono conferite apposite deleghe di 
rappresentanza all’esterno dell’ente (cfr. orientamento ANAC n.2 del 4 febbraio 2015).   
  
Si ritiene inoltre che il rischio di precostituirsi situazioni lavorative favorevoli possa configurarsi 
anche in capo al dipendente che ha comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante 
sulla decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, ad esempio attraverso 
la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, certificazioni) che vincolano 
in modo significativo il contenuto della decisione (cfr. parere ANAC sulla normativa AG 74 del 21 
ottobre 2015 e orientamento n. 24/2015). Pertanto, il divieto di pantouflage si applica non solo al 
soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento”.  
  
Normativa di riferimento: art. 53, comma 16-ter, D.lgs n. 165/2001 Piano Nazionale 
Anticorruzione (P.N.A.)  
  
Azioni da intraprendere: I Responsabili di Settore, nelle procedure di scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi acquisiscono dai soggetti contraenti apposita   
autocertificazione, relativa al fatto di non avere stipulato rapporti di collaborazione / lavoro 
dipendente con i soggetti individuati con la precitata norma. L’autocertificazione deve recare l’ 
indicazione della specifica aggiudicazione alla quale si riferisce.  
  
Soggetti responsabili: Responsabili di Settore interessati alle procedure di affidamento di cui sopra   
  
Termine: 31-12-2025  
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Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
  
Report: in occasione della relazione finale sul piano della performance;  
  
  

MISURA M12 WHISTLEBLOWING  
  
 
Il whistleblower è colui il quale testimonia un illecito o un’irregolarità durante lo svolgimento delle 
proprie mansioni lavorative e decide di segnalarlo a un soggetto che possa agire efficacemente al 
riguardo. Il whistleblowing consiste nelle attività di regolamentazione delle procedure volte a 
incentivare e proteggere tali segnalazioni. Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che 
riguardano oggettivi comportamenti, rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse dell’Ente (e non 
quelle relative a soggettive lamentele personali). La segnalazione si configura essenzialmente come 
uno strumento preventivo dal momento che la sua funzione primaria è quella di portare all’attenzione 
dell’organismo preposto i possibili rischi di illecito o negligenza di cui si è venuti a conoscenza. Per 
assicurare tempestività di intervento ed evitare la divulgazione incontrollata di segnalazioni 
potenzialmente lesive per l’immagine dell’ente è preferibile che sia preposto a ricevere le 
segnalazioni un organo o una persona interna.  
  
Normativa di riferimento: art. 54-bis d.lgs. 165/2001 Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)   
L’art. 54 bis del D.Lgs. n. 165/2001, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
(c.d. whistleblowing)”, ha introdotto una misura di tutela finalizzata a consentire l’emersione di 
fattispecie di illecito. Questo Ente non si è ancora dotato di un sistema informatizzato che consente, 
tra l’altro, l’inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima.  
Con Legge n. 179/2017 sono state approvate disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 
reati od irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 
privato, volta ad assicurare un ancor più ampio ricorso allo strumento di segnalazione di illeciti e 
gravi irregolarità da parte dei dipendenti, ai fini di combattere i fenomeni di corruzione. La nuova 
Legge ha quindi riscritto l’art. 54 bis sopra richiamato, accordando al whistleblower le garanzie di 
tutela dell’anonimato, di divieto di discriminazione e la previsione che la denuncia sia sottratta al 
diritto di accesso. 
Si ritiene pertanto opportuno adottare con il presente atto le seguenti misure organizzative di 
attuazione della disciplina del Whistleblowing. 
 Procedura di segnalazione di illeciti o di irregolarità  
Soggetti Il Comune di Fossombrone individua nel Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
(in seguito “Responsabile”) il soggetto destinatario delle segnalazioni.  
Possono trasmettere le segnalazioni i seguenti soggetti:  
 dipendenti del Comune di Fossombrone che, in ragione del proprio rapporto di lavoro, siano 

venuti a conoscenza di violazioni. Il personale in posizione di comando, distacco o altre 
situazioni analoghe dovrà presentare la segnalazione al Responsabile dell’Ente al quale si 
riferiscono; 
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  i lavoratori autonomi, i liberi professionisti, i consulenti, i volontari e i tirocinanti che svolgono 
la propria attività presso il Comune di Fossombrone che siano venuti a conoscenza di violazioni 
relative al Comune; 

  i lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere a 
favore del Comune di Fossombrone, che siano venuti a conoscenza di violazioni relative al 
Comune;  

  persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza presso 
il Comune di Fossombrone (ad esempio, componenti del Nucleo di Valutazione, il Revisore dei 
Conti ecc.) che siano venuti a conoscenza di violazioni relative al Comune di Fossombrone. Per 
i soggetti sovra elencati la tutela si applica anche durante il periodo di prova e anteriormente 
(esempio: durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali) e successivamente alla 
costituzione del rapporto di lavoro o altro rapporto giuridico, purché le informazioni sulle 
violazioni siano state acquisite nel corso dello stesso rapporto giuridico.  

  Soggetti che godono di protezione diversi dal segnalante L’art. 3 del D.Lgs. n. 24/2023 
riconosce una forma di tutela anche a quei soggetti che potrebbero essere destinatari di ritorsioni, 
che, per quanto non segnalanti, risultano comunque coinvolti nella segnalazione: 

 - i facilitatori, ovvero le persone fisiche che assistono il segnalante nel processo di segnalazione 
operanti all’interno del medesimo contesto lavorativo;  
- le persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante e che sono legati a esso da uno stabile 
rapporto affettivo o di parentela entro il quarto grado; 
 - i colleghi di lavoro del segnalante;  
- gli enti di proprietà di chi segnala o per i quali dette persone lavorano e gli enti che operano nel 
medesimo contesto lavorativo o di tali soggetti. 
 Durata della tutela Ai sensi del D.Lgs. n. 24/2023, la tutela del segnalante si applica non soltanto 
quando la segnalazione avviene in costanza del rapporto di lavoro, ma anche durante il periodo di 
prova e anteriormente o successivamente al rapporto di lavoro. Pertanto la tutela del segnalante è 
estesa:  
1. al momento in cui i rapporti giuridici non sono iniziati, se le informazioni sono state acquisite 
durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali;  
2. durante il periodo di prova; 
 3. successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico, se le informazioni sono state acquisite 
nel corso dello stesso rapporto giuridico. 
Contenuti La segnalazione è effettuata a salvaguardia dell’integrità della Pubblica Amministrazione 
e può riguardare: 
 1. il diritto nazionale: illeciti civili, amministrativi, penali, contabili;  
2. il diritto dell’Unione Europea, in particolare:  
-illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al D. Lgs 24/2023 
e tutte le normative nazionali che ne danno attuazione, anche se non espressamente citate nel 
richiamato allegato;  
-atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea come individuati nei 
regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri;  
-atti od omissioni riguardanti il mercato interno che compromettono la libera circolazione delle merci, 
delle persone, dei servizi e dei capitali, comprese le norme in materia di concorrenza e di aiuti di stato 
e di imposta sulle società; atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni 
dell’Unione Europea nei settori richiamati.  
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La segnalazione può avere ad oggetto anche: 
 1. le informazioni relative alle condotte volte ad occultare le violazioni sopra indicate; 
 2. le attività illecite non ancora compiute ma che il segnalante ritenga ragionevolmente possano 
verificarsi in presenza di elementi concreti precisi e concordanti; 
 3. i fondati sospetti. 
 Il segnalante non dovrà utilizzare l’istituto in argomento per scopi meramente personali o per 
effettuare rivendicazioni di lavoro contro superiori gerarchici o l’Amministrazione, per le quali 
occorre riferirsi alla disciplina e alle procedure di competenza di altri organismi o uffici. Nel caso la 
segnalazione riguardi fatti compiuti presso un’altra Pubblica Amministrazione, in cui il dipendente 
del Comune di Fossombrone presti servizio in posizione di comando, distacco (o situazioni 
analoghe), il Responsabile informa il segnalante che le segnalazioni dovranno essere inviate 
all’organo competente dell’Amministrazione ove si è verificato il presunto illecito o ad ANAC. 
Analogamente, nel caso in cui la segnalazione pervenga ad un soggetto diverso dal Responsabile, è 
necessario che tale soggetto ricevente trasmetta entro 7 giorni dal suo ricevimento la segnalazione al 
Responsabile, dando contestuale notizia della trasmissione alla persona segnalante.  
Si sottolinea la necessità per il soggetto ricevente:  
-l’assoluta riservatezza sull’identità del segnalante e sulla segnalazione; 
 -l’immediato coinvolgimento del Responsabile che avrà cura di prendere in carico la segnalazione. 
Il Responsabile può essere coadiuvato da un gruppo di lavoro eventualmente costituito con apposito 
atto organizzativo adottato dalla Giunta Comunale. Nel caso che il Responsabile si trovi in posizione 
di conflitto di interessi che comporti obbligo di astensione rispetto al segnalante o all’autore del 
presunto illecito, ne informa tempestivamente il Sindaco e la segnalazione sarà gestita da altro 
Responsabile individuato dalla Giunta Comunale. La segnalazione che riguarda il Responsabile può 
essere trasmessa direttamente ad Anac. Le segnalazioni anomine sono ammesse, se ben 
circostanziate, e saranno trattate come segnalazioni non di whistleblowing, restando fermo che 
qualora il segnalante successivamente sia manifesto lo stesso sarà tutelato ai sensi della normativa 
vigente. La documentazione relativa alle segnalazioni anonime sarà conservata per un periodo non 
superiore ai cinque anni, come prevede la normativa. Sul sito internet del Comune è pubblicata 
apposita informativa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679.  
Fasi del procedimento di gestione delle segnalazioni Il procedimento di gestione delle segnalazioni 
è composto dalle seguenti fasi:  
FASE DELL’INIZIATIVA; 
 Le segnalazioni di presunto illecito possono essere effettuate attraverso diversi canali:  
a) interno;  
b) esterno;  
c) con denuncia all’autorità giudiziaria o contabile. È rimessa alla discrezione del segnalante la scelta 
relativa al canale di segnalazione interno da utilizzare. 
 In particolare, egli può fruire 
 -della linea telefonica  
-della possibilità di richiedere, con adeguata motivazione, un incontro diretto con il Responsabile. E’ 
prioritario utilizzare il canale interno della segnalazione e, solo al ricorrere di determinate condizioni 
di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 24/2023, sarà possibile utilizzare il canale esterno o la divulgazione 
pubblica. Per le segnalazioni esterne indirizzate ad ANAC, si rinvia alle modalità dettagliate nel sito 
internet di ANAC al sottostante link: https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing Il segnalante è 
informato sull’eventualità che la relativa segnalazione può essere trasmessa alla competente Autorità 
Giudiziaria. Risulta indispensabile che la segnalazione sia circostanziata, riguardi fatti riscontrabili e 
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conosciuti direttamente dal segnalante e non riportati o riferiti da altri soggetti, nonché contenga tutte 
le informazioni e i dati per individuare inequivocabilmente gli autori dell’illecito. Alle segnalazioni 
accede esclusivamente il Responsabile, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti. La 
segnalazione ricevuta vedrà separati i dati identificativi del segnalante dalla segnalazione per tutta la 
durata del procedimento, rendendo impossibile risalire all'identità del segnalante, se non nei casi in 
cui l’anonimato non è opponibile per legge o in cui il Responsabile abbia necessità di conoscere 
l’identità per motivi istruttori, da esplicitare e comunicare al segnalante, come ad esempio:  
1. necessità di fornire i dati identificativi del whistleblower all’Autorità giudiziaria cui è stata 
trasmessa la segnalazione; 
2. necessità di svolgere un’attività istruttoria complessa che richieda il coinvolgimento di più uffici 
interni e per evitare di mettere a rischio l’identità del segnalante è opportuno conoscere l’identità; 3. 
il Responsabile ha dubbi in merito alla qualifica di dipendente pubblico dichiarata dal segnalante. 
Deve essere utilizzato il protocollo riservato. Nella gestione delle segnalazioni è fatto divieto di 
rivelare l’identità del segnalante, da riferirsi non solo al nominativo del segnalante, ma anche a tutti 
gli elementi della segnalazione, inclusa la documentazione ad essa allegata, nella misura in cui il loro 
disvelamento, anche indirettamente, possa consentire di risalire all’identità del segnalante. Qualora 
per ragioni istruttorie altri soggetti, interni o esterni al Comune, debbano essere messi a conoscenza 
dei fatti segnalati, il Responsabile non può trasmettere loro la segnalazione, ma solo gli esiti delle 
verifiche eventualmente condotte,e , se del caso, estratti accuratamente anonimizzati della 
segnalazione, prestando la massima cautela per evitare che dalle informazioni e dai fatti descritti si 
possa risalire all’identità del segnalante. In caso di mancato rispetto della tutela della riservatezza del 
segnalante e del segreto d’ufficio, il Responsabile e coloro sono coinvolti nella gestione della 
segnalazione, anche solo accidentalmente, rispondono disciplinarmente e, se sussistono i presupposti, 
incorrono nelle altre forme di responsabilità previste nella Legge n. 179/2017.  
Fase dell’iniziativa – Canale orale È possibile altresì effettuare segnalazioni in forma orale. 
 Il segnalante può contattare telefonicamente il Responsabile, anticipando che si tratta di una 
segnalazione di whistleblowing e richiedendo disponibilità per un colloquio telefonico o, 
eventualmente su richiesta motivata, un incontro personale. Il Responsabile sarà così in grado  di 
prendere in carico la conversazione adottando le dovute cautele, quali l’assoluta riservatezza della 
conversazione. La segnalazione orale dovrà essere rivolta al numero telefonico del RPCT riportato 
nella specifica sezione del sito internet istituzionale “Amministrazione Trasparente” > “Altri 
Contenuti – Prevenzione della Corruzione” > “Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza. Le segnalazioni in forma orale, sia telefoniche che in presenza, vengono 
verbalizzate e il verbale deve essere firmato dal segnalante, affinché sia protocollato in maniera 
riservata e processato. Al segnalante viene rilasciato un avviso di ricevimento della segnalazione 
entro 7 giorni, tramite canale dallo stesso comunicato. Il segnalante viene informato sullo stato di 
avanzamento dell’istruttoria, con riferimento ai principali snodi decisionali, utilizzando il canale 
dallo stesso indicato al momento della segnalazione 
FASE PRELIMINARE DELL’ISTRUTTORIA; Fase preliminare dell’istruttoria Il Responsabile, 
all’atto del ricevimento della segnalazione, provvederà all’esame preliminare della stessa, mirato ad 
accertare la sussistenza dei requisiti essenziali per poter accordare al segnalante le tutele ivi previste. 
A tal fine può chiedere al segnalante chiarimenti e elementi integrativi tramite. Entro 15 giorni dal 
ricevimento della stessa, il Responsabile, può:  
a) archiviare  la segnalazione manifestamente infondata, inammissibile o irricevibile. 
 Nello specifico, costituiscono possibili causali di archiviazione:  
1. mancanza del requisito soggettivo in capo al segnalante; 
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 2. manifesta mancanza di interesse all’integrità della pubblica amministrazione; 
 3. manifesta incompetenza del Responsabile sulle questioni segnalate;  
4. contenuto generico o incompleto della segnalazione o tale da non consentire nessun 
approfondimento dei fatti; 
 b) segnalazioni aventi ad oggetto i medesimi fatti trattati in procedimenti già definiti. 
 Nel procedere all’archiviazione, il Responsabile valuta se dare comunicazione, adottando le misure 
volte alla tutela della riservatezza, ad altri uffici del Comune per i profili di competenza; ovvero 
avviare la verifica dei fatti rappresentati nella dichiarazione del segnalante 
.  
 FASE DECISORIA Il Responsabile provvede a dare avvio alla verifica dei fatti rappresentati nella 
segnalazione, potendo effettuare qualsivoglia attività ritenuta necessaria per acquisire elementi utili, 
avendo cura di adottare misure idonee ad assicurare la riservatezza dell’identità del segnalante, in 
particolare laddove gli approfondimenti richiedano il necessario coinvolgimento di soggetti terzi. Ciò 
anche attraverso:  
-richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti all’Ufficio Procedimenti Disciplinari e/o ad altri 
uffici comunali; 
 -richiesta di chiarimenti, documentazione e informazioni ulteriori al segnalante e/o a  eventuali altri 
soggetti terzi coinvolti nella segnalazione; 
 -audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sugli episodi 
rappresentati.  
Nello specifico il Responsabile dovrà verificare:  
-se quelle segnalate sono violazioni illecite;  
-se le suddette violazioni riguardano, o meno, situazioni di cui il soggetto è venuto direttamente a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, ossia situazioni di cui si è appreso in virtù dell’ufficio 
rivestito o notizie acquisite in occasione e/o a causa dello svolgimento delle mansioni lavorative, 
seppure in modo casuale, anche nelle fasi preliminari all’instaurazione del rapporto di lavoro o prima 
del suo termine;  
-se la segnalazione è stata inoltrata nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione, per 
cui saranno archiviate le doglianze di carattere personale del segnalante o rivendicazioni/istanze che 
attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o rapporti con superiori gerarchici e colleghi in quanto 
non rientranti nell’ambito di applicazione della norma. Non saranno prese in considerazione le 
segnalazioni fondate su meri sospetti o voci: risulta necessario, infatti, sia tenere conto dell’interesse 
dei terzi oggetto delle informazioni riportate nella segnalazione, sia evitare che l’Ente svolga attività 
ispettive interne che rischiano di essere poco utili e, comunque, dispendiose. Qualora, all’esito delle 
opportune verifiche, la segnalazione risulti non fondata, verrà archiviata. 
 Nel caso la segnalazione risulti fondata, in tutto o in parte, il Responsabile, in relazione alla natura 
della violazione, provvederà ad inviare comunicazione dell’esito delle verifiche ed eventuale 
documentazione – con protocollo riservato, nel rispetto delle misure volte alla tutela della 
riservatezza del segnalante - dandone informazione al segnalante, evidenziando che si tratta di una 
segnalazione pervenuta da un soggetto cui l’ordinamento riconosce la tutela rafforzata della 
riservatezza ai sensi del D.Lgs n. 24/2023: 
 1. al Responsabile del Settore di appartenenza del dipendente autore della violazione affinché valuti 
di adottare i provvedimenti di competenza, incluso, sussistendone i presupposti, l’esercizio 
dell’azione disciplinare, purchè la competenza, per la gravità dei fatti, non spetti direttamente 
all’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD). In tal caso, il Responsabile trasmetterà riservatamente 
la comunicazione all’UPD, nel rispetto di quanto riportate nei successivi articoli;  
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2. all’Autorità Giudiziaria competente, se sussistono i presupposti di legge, avvisando il segnalante 
della eventualità che la sua identità potrà essere fornita all’Autorità giudiziaria, ove questa lo richieda 
in conformità a quanto previsto dalla Legge n. 179/2017. 
 Il termine per la conclusione del procedimento viene fissato in 90 giorni, decorrenti dalla data 
dell’avviso di ricevimento della segnalazione o, in mancanza di avviso, dalla scadenza dei 7 giorni 
dal ricevimento. Resta fermo che, laddove si renda necessario, il Responsabile può estendere i 
predetti termini, al massimo per ulteriori 90 giorni, fornendo adeguata motivazione. Il Responsabile, 
a conclusione degli accertamenti nei termini di cui sopra, informa dell’esito il segnalante, mediante 
piattaforma informatica o altro canale indicato dal segnalante in caso di segnalazione orale. Non 
spetta al Responsabile accertare le responsabilità individuali qualunque natura esse abbiano, né 
svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati dall’amministrazione 
oggetto di segnalazione, a pena di sconfinare nelle competenze dei soggetti a ciò preposti all’interno 
di ogni ente o amministrazione ovvero della magistratura. 
 L’esito del procedimento sarà oggetto di rendicontazione nell’ambito della Relazione finale ai sensi 
dell’art. 1, c. 14, della Legge. n. 190/2012. Per garantire la gestione e la tracciabilità delle attività 
svolte, la piattaforma informatica assicura la conservazione delle segnalazioni e di tutta la correlata 
documentazione di supporto per un periodo di 12 mesi dalla ricezione, prorogabili al doppio sulle 
singole segnalazioni per scelta  precisa del Responsabile, con cancellazione automatica sicura delle 
segnalazioni scadute. La cancellazione della piattaforma avviene 15 giorni dopo la disattivazione del 
servizio. Le attività procedurali eventualmente svolte con modalità diverse dalla piattaforma 
informatica avverranno in conformità alle norme e alla regolamentazione interna all’Ente sulla 
gestione e la conservazione della documentazione amministrativa, comunque per il tempo necessario 
all’accertamento della fondatezza della segnalazione e, se del caso, all’adozione dei provvedimenti 
conseguenti e/o all’esaurirsi di eventuali azioni avviate a seguito della segnalazione, e comunque per 
un periodo non superiore a cinque anni, come previsto dall’art. 14 del D.Lgs. n. 24/2023. Qualora i 
dati fossero costituiti da documenti digitali, si utilizzerà il protocollo riservato, qualora i dati fossero 
costituiti da documenti cartacei, si provvederà alla custodia e conservazione in apposito armadio 
chiuso a chiave accessibile solo al Responsabile. In ogni caso, avendo cura di separare i dati 
identificativi del segnalante dalla restante documentazione. La segnalazione è sottratta all’accesso, 
istituto disciplinato dagli artt. 22 e seguenti della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. Si rinvia al Codice 
di comportamento dei dipendenti del Comune per le specifiche regole di condotta e per i profili di 
responsabilità disciplinare nei casi di violazione degli obblighi di riservatezza e segreto d’ufficio 
rispetto ad informazioni acquisite nella gestione delle informazioni. Si rammenta, inoltre, che ai sensi 
dell’art.1, comma 14, della Legge n. 190/2012 la violazione, da parte dei dipendenti, delle misure di 
prevenzione della corruzione previste nella Sezione 2.3 del Piao, ivi compresa la tutela del dipendente 
che segnala illeciti, è sanzionabile sotto il profilo disciplinare. 
Tutela del segnalante L'identità del segnalante non può essere rivelata, ai sensi del comma 3 dell’art. 
54 bis del D. Lgs n. 165/2001. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta 
dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del Codice di Procedura Penale. Nell'ambito 
del procedimento dinanzi alla Corte dei Conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino 
alla chiusura della fase istruttoria.Nell'ambito del procedimento disciplinare attivato 
dall’Amministrazione contro il presunto autore dell’illecito segnalato, l’identità del segnalante può 
essere rivelata solo dietro consenso di quest’ultimo. Nel caso in cui la conoscenza dell’identità del 
segnalante risulti indispensabile alla difesa del soggetto cui è stato contestato l’addebito disciplinare, 
l’Ente non potrà procedere con il procedimento disciplinare se il segnalante non acconsente 
espressamente alla rivelazione della propria identità. In tale caso, il Responsabile provvederà quindi 
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ad acquisire tale consenso presso il segnalante, attraverso richiesta di sottoscrizione del consenso. 
L'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia 
fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa 
(Art. 3 Legge n. 179/2017).  Segnalazione di misure discriminatorie o ritorsive I segnalanti non 
possono subire alcuna ritorsione per motivi collegati alla segnalazione. Le condotte di natura ritorsiva 
sono esemplificate all'art. 17 comma 4 del D. Lgs n. 24/2023. L'adozione di misure ritenute ritorsive 
nei confronti del segnalante è comunicata esclusivamente all'ANAC dall’interessato o dalle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'Amministrazione nella quale le stesse 
sono state poste in essere. L’ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali 
provvedimenti di competenza. Qualora vengano accertate dall’ANAC misure discriminatorie o 
ritorsive, il responsabile che le ha adottate potrà incorrere nelle sanzioni previste dall’art. 21 del D. 
Lgs n. 24/2023. L’assenza di natura ritorsiva dei comportamenti, atti o omissioni previsti dall’art. 17 
del D. Lgs n. 53 24/2023 nei confronti del segnalante deve essere provata da colui che li ha posti in 
essere; salvo prova contraria, si presume che gli stessi siano conseguenza della segnalazione. Gli atti 
discriminatori o ritorsivi adottati dall'Amministrazione o dall'Ente sono nulli.  
Responsabilità del segnalante Le tutele del segnalante non sono garantite quando è accertata, anche 
con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o 
diffamazione o comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o 
contabile di cui all’art. 16 co. 3 del D. Lgs n. 24/2023 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso 
titolo, nei casi di dolo o colpa grave. Nel caso in cui, a seguito di verifiche interne, la segnalazione 
risulti priva di ogni fondamento saranno valutate azioni di responsabilità disciplinare o penale nei 
confronti del segnalante, salvo che questi non produca ulteriori elementi a supporto della propria 
segnalazione. 
In particolare l'ente al fine di risparmiare risorse pubbliche intende aderire alla proposta comunicata 
dall'Autorità in data  15/01/2019 relativa alla disponibilità  “per il riuso dell’applicazione informatica 
“Whistleblower” per l’acquisizione e la gestione - nel rispetto delle garanzie di riservatezza previste 
dalla normativa vigente - delle segnalazioni di illeciti da parte dei pubblici dipendenti, così come 
raccomandato dal disposto dell’art. 54 bis, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001 e previsto dalle Linee 
Guida di cui alla Determinazione n. 6 del 2015. La piattaforma consente la compilazione, l’invio e la 
ricezione delle segnalazioni di presunti fatti illeciti nonché la possibilità per l’ufficio del Responsabile 
della prevenzione corruzione e della trasparenza (RPCT), che riceve tali segnalazioni, di comunicare 
in forma riservata con il segnalante senza conoscerne l’identità. Quest’ultima, infatti, viene segregata 
dal sistema informatico ed il segnalante, grazie all’utilizzo di un codice identificativo univoco 
generato dal predetto sistema, potrà “dialogare” con il RPCT in maniera spersonalizzata tramite la 
piattaforma informatica. Ove ne ricorra la necessità il RPCT può chiedere l’accesso all’identità del 
segnalante, previa autorizzazione di una terza persona (il cd. “custode dell’identità”)”.  
  
Soggetti responsabili: Responsabile per la prevenzione della corruzione (R.P.C.).  
  
Termine: 31-12-2025  
  
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano  
  
Report: in occasione della relazione finale sul piano della performance;  
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MISURA M13 PROTOCOLLI DI LEGALITA'  
  
I protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene configurata 
dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei 
concorrenti ad una gara di appalto.   
  
Il protocollo di legalità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e 
permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 
eluderlo.   
  
Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 
fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti.    
  
Protocolli sottoscritti:  patto per la sicurezza avanzata nel protocollo di legalità “predisposto dalla 
prefettura di Pesaro e Urbino approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 38 del 01-03-
2011 riguardanti le seguenti attività imprenditoriali: trasporto di materiali a discarica ,  trasporto e 
smaltimento di rifiuti , fornitura e  trasporto di terra e materiali inerti, fornitura e  trasporto  di 
calcestruzzo  fornitura  e trasporto  di bitume fornitura di ferro lavorato  fornitura  con  posa  in  opera  
(qualora  il  contratto  non  debba essere  assimilato  al  subappalto  ai  sensi   dell’articolo  118,   del 
decreto legislativo 12 aprile 2006,  
n. 163) • noli a freddo di macchinari noli a caldo (qualora il contratto non debba essere   assimilato 
al subappalto  ai  sensi  dell’articolo  118,  del  decreto  legislativo  12 aprile 2006, n. 163) •  
autotrasporti • guardiania di cantieri.  
  
Azioni da intraprendere: relazionare al R.P.C. con riguardo al protocollo di legalità in essere ed 
alla fattibilità e tempistica di una possibile estensione di applicazione del medesimo ad altri processi   
  
Soggetti responsabili: Responsabili interessati alle procedure di affidamento  
  
Termine: 31-12-2025 
  
Report: in occasione della relazione finale sul piano della performance;  
  
Note: Misura specifica per le procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture, con riferimento a tutti i livelli di rischio  
  

MISURA M14 LA FORMAZIONE  

L’applicazione della Legge n.190/2012, introducendo importanti innovazioni, in particolar modo 
delle azioni di prevenzione della corruzione necessita di percorsi formativi che sviluppino e 
migliorino le competenze individuali e la capacità del sistema organizzativo del Comune di assimilare 
una buona cultura della legalità traducendola nella quotidianità dei processi amministrativi e delle 
proprie azioni istituzionali. Le attività formative possono essere divise per tipologia di destinatari, 
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dipendenti interessati e dipendenti coinvolti, nei confronti dei quali sarà destinata una formazione 
differenziata secondo i ruoli.   
  
Normativa di riferimento: articolo 1, commi 5 lett. b), 8, 10 lett. c, 11 della legge 190/2012, art. 7-
bis del D.lgs. 165/2001, D.P.R. 70/2013, Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)  
  
Azioni da intraprendere: formazione specifica in tema di anticorruzione.  
  
Soggetti responsabili: Segretario Comunale per adempimenti relativi al piano della formazione e 
formazione in house ai Responsabili di settore.  Tutti i Responsabili per formazione interna ai 
rispettivi settori.  
  
Termine: 31-12-2025 
  
Report: in occasione della relazione finale sul piano della performance;  
  
Note: misura differenziata sulla base dei livelli di rischio Come primaria forma di formazione verrà 
svolta una periodica confronto tra il R.P.C ed i Responsabili di Settore per finalità di aggiornamento 
sull' attività dell’amministrazione, circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni 
gestionali.  
  
  

MISURA M15 ROTAZIONE DEI DIPENDENTI  
  

A)    ROTAZIONE ORDINARIA   

Per quanto concerne la rotazione dei funzionari, occorre dare applicazione ai principi di flessibilità, 
che in relazione alla specificità degli enti, sono indicati nell’intesa Governo – Regioni – Enti Locali 
del 24/7/2013 e dall’articolo 1 comma 221 della legge di stabilità per l’anno 2016, principi fatti propri 
anche dall'ANAC nella deliberazione 831/2016 che al punto 7.1 riporta quanto segue:   

Non sempre la rotazione è misura che si può realizzare, specie all’interno di amministrazioni di 
piccole dimensioni. In casi del genere è necessario che le amministrazioni motivino adeguatamente 
nel PTPC le ragioni della mancata applicazione dell’istituto. In questi casi le amministrazioni sono 
comunque tenute ad adottare misure per evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il 
controllo esclusivo dei processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione. In particolare 
dovrebbero essere sviluppate altre misure organizzative di prevenzione che sortiscano un effetto 
analogo a quello della rotazione, a cominciare, ad esempio, da quelle di trasparenza. A titolo 
esemplificativo potrebbero essere previste dal dirigente modalità operative che favoriscano una 
maggiore compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio. Inoltre, perlomeno nelle 
aree identificate come più a rischio e per le istruttorie più delicate, potrebbero essere promossi 
meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di affiancare al funzionario 
istruttore un altro funzionario, in modo che, ferma restando l’unitarietà della responsabilità del 
procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti condividano le valutazioni degli elementi 
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rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria. Altro criterio che potrebbe essere adottato, in luogo 
della rotazione, è quello di attuare una corretta articolazione dei compiti e delle competenze. Infatti, 
la concentrazione di più mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto può esporre 
l’amministrazione a rischi come quello che il medesimo soggetto possa compiere errori o tenere 
comportamenti scorretti senza che questi vengano alla luce. Sarebbe auspicabile, quindi, che nelle 
aree a rischio le varie fasi procedimentali siano affidate a più persone, avendo cura in particolare 
che la responsabilità del procedimento sia sempre assegnata ad un soggetto diverso dal dirigente, 
cui compete l’adozione del provvedimento finale.  

Le condizioni organizzative del Comune di Fossombrone non consentono, al momento, 
l’applicazione generalizzata della misura, per le seguenti ragioni:  

a) il Comune è un ente senza la dirigenza;   
b) in tale situazione non appare direttamente applicabile la soluzione della rotazione tra i 

funzionari con incarico di Elevata Qualificazione, poiché questi , a differenza dei dirigenti, 
rivestono anche il ruolo di responsabili dei procedimenti, con mansioni anche di tipo pratico 
e non solo direttivo;  

c) per diversi incarichi le competenze professionali e i titoli di studio non sono fra loro 
fungibili.  

  
L'applicazione della rotazione generalizzata, pertanto, condurrebbe a una situazione in contrasto con 
le necessità di salvaguardare la continuità della gestione amministrativa e la salvaguardia dei principi 
di efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa.  
  
In assenza di rotazione degli incarichi apicali, vengono comunque adottate delle misure alternative 
finalizzate ad evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei 
processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione (affidamento lavori, servizi e forniture; 
governo del territorio; gestione entrate, eccetera). Risulta importante realizzare, una sostanziale e 
verificabile condivisione con altri soggetti delle varie fasi procedimentali. In questo senso nel 
provvedimento finale emesso dal Responsabile di settore (determinazioni, ordinanze, autorizzazioni, 
concessioni, titoli unici, atti di liquidazione, eccetera) dovrà sempre comparire il riferimento al 
servizio/ufficio che ha svolto la fase di istruttoria interna.  
La misura, già prevista nei PTPCT degli anni precedenti, viene, pertanto, confermata con il presente 
atto, anche alla luce delle ulteriori e specifiche indicazioni contenute nel PNA 2019, Parte III, Paragrafo 
3 e Allegato 2, già citato. 
 
Azioni alternative previste:  
  
 MISURA M 01 LA TRASPARENZA  
 MISURA M 07 MECCANISMI DI CONTROLLO NELLA FORMAZIONE DELLE 

DECISIONI DEI PROCEDIMENTI A RISCHIO  
 condivisione con altri soggetti delle varie fasi procedimentali che sarà esplicitato attraverso 

l’indicazione nel provvedimento finale emesso dal responsabile di settore (determinazioni, 
ordinanze, autorizzazioni, concessioni, titoli unici, atti di liquidazione, eccetera) del 
riferimento al servizio/ufficio che ha svolto l’istruttoria interna. 
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Termine: 31-12-2025 
  
Soggetti responsabili: Tutti i Responsabili di settore   
  
Report: In occasione della relazione finale sul piano della performance;  
  
B) ROTAZIONE STRAORDINARIA   
  
L’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del d.lgs. 165/2001 dispone che i dirigenti degli uffici dirigenziali 
generali «provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la 
rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva» 11, senza ulteriori specificazioni. Naturalmente restano ferme le altre misure previste in 
relazione alle varie forme di responsabilità.  
  
Come richiesto dall’ ANAC in sede di aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione 2018 nel 
codice di comportamento verrà introdotto l’obbligo per i dipendenti di comunicare 
all’amministrazione la sussistenza, nei propri confronti, di provvedimenti di rinvio a giudizio in 
procedimenti penali.  
  
Azioni da intraprendere: Obbligo per l’amministrazione di assegnare il personale sospettato di 
condotte di natura corruttiva, che abbiano o meno rilevanza penale, ad altro servizio. Si tratta di una 
misura di carattere eventuale e cautelare tesa a garantire che nell’area ove si sono verificati i fatti 
oggetto del procedimento penale o disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio 
corruttivo.  
  
Report: in occasione della relazione finale sul piano della performance;  
 In attuazione all’art. 16, comma 1, lettera l-quater) del d.lgs. 165/20011 e della Parte III,  Paragrafo 1.2 
del PNA 2019, viene prevista la Rotazione Straordinaria, intesa come misura di carattere eventuale e 
cautelare, tesa a garantire che nell’area ove si sono verificati i fatti oggetto del procedimento penale o 
disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo. La misura è applicabile 
a tutto il personale. Il provvedimento di spostamento ad altro incarico, verrà assunto con atto del RPCT 
e dovrà contenere una adeguata motivazione. Il provvedimento di rotazione deve essere comunicato ai 
soggetti interessati e al Sindaco. Per ciò che concerne: 
a) alla identificazione dei reati presupposto da tener in conto ai fini dell’adozione della misura;  
b) al momento del procedimento penale in cui l’Amministrazione deve adottare il provvedimento di 

valutazione della condotta del dipendente, adeguatamente motivato, ai fini dell’eventuale 
applicazione della misura, 

 
1 Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 24, d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135. 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000771393ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000773044ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000773044ART0
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si rimanda alla Delibera n. 215 del 26 marzo 2019, recante: “Linee guida in materia di applicazione 
della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater, del d.lgs. n. 165 
del 2001” con la quale l’Autorità ha ritenuto di dover precisare e rivedere alcuni propri precedenti 
orientamenti in materia di rotazione straordinaria.  
 

MISURA M16 AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE  
  
Nell’ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante 
il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. A tal fine una prima azione consiste nel 
diffondere i contenuti del presente Piano mediante pubblicazione nel sito web istituzionale per la 
consultazione on line da parte di soggetti portatori di interessi, sia singoli individui che organismi 
collettivi, ed eventuali loro osservazioni.  
  

4.4.1 Normativa di riferimento: Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)  
art. 16, comma 1, lettera l-quater) del d.lgs. 165/20012 e della Parte III,  Paragrafo 1.2 del PNA 2019,  
  
Azioni da intraprendere: pubblicazione nel sito istituzionale dell’Ente dello schema definitivo di 
Piano, nonché dell’aggiornamento annuale.  
  
Soggetti responsabili: R.P.C.  
  
  
  

 MISURA M17 EROGAZIONE CONTRIBUTI E VANTAGGI ECONOMICI  
  

L’articolo 12 della legge n. 241/1990 stabilisce che la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati è subordinata alla predeterminazione, da parte delle amministrazioni procedenti, dei criteri 
e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi.   
  
La delibera ANAC n. 32 del 20 gennaio 2016 avente ad oggetto linee guida per l'affidamento di 
servizi ad enti del terzo settore e alle cooperative sociali, in tema di sovvenzioni, ribadisce che 
l'attribuzione di vantaggi economici è sottoposta a regole di trasparenza e imparzialità, pertanto deve 
essere preceduta da adeguate forme di pubblicità e avvenire in esito a procedure competitive.  
  

Normativa di riferimento: Art. 12 l. 241/1990 ed il regolamento comunale per la concessione di 
contributi e altri benefici economici  

 
2 Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 24, d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135. 
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Azioni da intraprendere: Applicazione della procedura previste dal regolamento per la concessione 
e liquidazione dei contributi. A tale scopo il piano dei controlli interni prevede una verifica a 
campione dei provvedimenti di liquidazione dei contributi non aventi carattere socio assistenziale.  
  
Soggetti responsabili: i dipendenti che pongono in essere provvedimenti attributivi di contributi e o 
vantaggi economici;  
  
Termine: 31-12-2025 
  
Note: Misura specifica per le procedure di erogazione dei contributi e vantaggi economici,  
  
Report: in occasione della relazione finale sul piano della performance;  
  
  

MISURA M18 GOVERNO DEL TERRITORIO   
L'aggiornamento 2016 al PNA dedica una sezione specifica al “governo del territorio” espressione 
con la quale fa riferimento ai processi che regolano la tutela, l’uso e la trasformazione del territorio. 
Tale ambito coinvolge principalmente i settori dell’urbanistica e dell’edilizia e si configura come un 
settore ad elevato rischio di corruzione.   

Normativa di riferimento: DPR 380/2001delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016  

  
Azioni da intraprendere: Definizione di un sistema di controllo interno congiunto tra Settore 
Sportello Unico - attività edilizia e Polizia Locale per la verifica della rispondenza per la verifica 
della rispondenza degli interventi di trasformazione urbanistico/edilizia in corso ai relativi titoli 
abilitativi. Il sistema deve basarsi su un applicativo informatico per l'estrazione casuale delle pratiche 
edilizie  

  
MISURA M19 CONCESSIONI CIMITERIALI E TOMBE DI FAMIGLIA 

La concessione cimiteriale è il provvedimento amministrativo con il quale viene effettuata 
l'assegnazione delle sepolture private per il seppellimento dei defunti dei famigliari richiedenti.  

Il rilascio della concessione avviene previo pagamento della relativa tariffa e da diritto al 
concessionario di usare la sepoltura per un periodo prestabilito che varia a seconda del tipo di 
sepoltura concesso e del regolamento comunale di polizia mortuaria. Rimane in ogni caso integro il 
diritto di proprietà del Comune.  

La concessione dà il diritto di usare la sepoltura per la collocazione dei defunti solo fino alla scadenza 
della concessione stessa, solo nel caso di esumazione/estumulazione di resti non mineralizzati è 
rinnovabile per ulteriori 5 anni. Il diritto di usare la sepoltura non è commercializzabile, né 
alienabile, né trasmissibile in eredità.  

Normativa di riferimento: D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285 - Regolamento Nazionale di Polizia 
Mortuaria; L. 30 marzo 2001 n. 130 - Disposizioni in materia di cremazioni e dispersioni delle ceneri   
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L.R. N. 18 del 04Marzo 2010 - Norme in materia funeraria regolamento Comunale di cimiteriale e 
di polizia mortuaria   

Azioni da intraprendere: Previsione nel sito internet del comune di una specifica sezione dedicata 
alla concessione cimiteriali ove sia riportato gli orari degli uffici, i    Cimiteri, I servizi, le concessioni 
cimiteriali, le Tariffe delle operazioni cimiteriali, la   Normativa, Modulistica, gli Avvisi. pagamenti 
on line  

Verifica dell‘applicazione della procedura previste dalla normativa sopra richiamata, nel regolamento 
di comunale di polizia mortuaria ed, in particolare, dell’effettivo pagamento del canone di 
concessione al tesoriere comunale. A tale scopo il piano dei controlli interni prevedrà una verifica a 
campione dei provvedimenti di concessione dei loculi e delle tombe di famiglia per verificare se l’iter 
amministrativo è stato correttamente seguito.  

  
Soggetti responsabili: i dipendenti che provvedono al rilascio delle concessioni cimiteriali e della 
Tombe di famiglia. Il responsabile del servizio affari generali per quanto riguarda la maniera specifica 
la pubblicazione nella pagina web dell’ente.  
  
Termine: 31-12-2025 
  
Note: Misura specifica per le procedure di rilascio delle concessioni cimiteriali e delle tombe di 
famiglia   
  
Report: in occasione della relazione finale sul piano della performance;  

  
ART.  6 IL MONITORAGGIO E COORDINAMENTO CON IL CICLO DELLA 
PERFORMANCE  

  

A) L’art. 16 comma 1, lett. l bis – ter - quater) del D.lgs. 165/2001 prevede una specifica competenza 
dei responsabili incaricati di posizioni organizzative nell’effettuare periodicamente il monitoraggio 
delle attività nelle quali più elevato è il rischio della corruzione, nel fornire le informazioni utili in 
materia di prevenzione della corruzione al RPCT, e nel proporre misure di prevenzione ulteriori 
rispetto a quelle già esistenti, per ridurre ulteriormente il rischio della corruzione.   

Fondamentale è quindi l’apporto collaborativo, su cui già si ci è soffermati, dei Responsabili di 
Settore del Comune nel monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano in ciascun Settore, onde 
consentire al RPCT di avere una visione, sia generale sia dettagliata per singole Aree a rischio, dello 
stato di efficienza del sistema di prevenzione della corruzione sviluppato nella programmazione 
triennale.   
Ogni Responsabile di Settore in occasione della relazione finale sul piano della performance invierà 
al RPCT una relazione sull’attuazione delle previsioni del Piano, che conterrà sia le risultanze dei 
monitoraggi sull’attuazione per Settore delle misure di prevenzione obbligatorie e di quelle ulteriori 
introdotte dal presente Piano, sia le proposte per l’implementazione della gestione dei rischi.   
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B) Ai sensi dell’articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012, il Responsabile della prevenzione 
della corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno redige una relazione sull’attività svolta nell’ambito 
della prevenzione e contrasto della corruzione e la trasmette alla Giunta comunale.  

Qualora l’organo di indirizzo politico lo richieda oppure il Responsabile stesso lo ritenga opportuno, 
quest’ultimo riferisce direttamente sull’attività svolta.  

La relazione viene trasmessa alla Giunta comunale e pubblicata sul sito web istituzionale dell’Ente.  
Le misure di prevenzione del P.T.P.C.T. costituiscono obiettivi del ciclo della performance.  Poiché 
le stesse vengono traslate nel Piano Dettagliato degli Obiettivi, le verifiche dell’avvenuto 
adempimento avvengono in occasione della reportistica finale del P.D.O. medesimo.   
Al fine di realizzare un collegamento funzionale tra Piano della performance e Piano anticorruzione 
è necessario che nel Piano della Performance si tenga conto delle misure di prevenzione e contrasto 
della corruzione indicate nel presente Piano sia sul piano della performance organizzativa che di 
quella individuale, ad esempio mediante la indicazione di precisi obiettivi idonei a soddisfare, sul 
piano della trasparenza, dell’informatizzazione dei procedimenti e degli atti amministrativi, le 
esigenze del Piano anticorruzione.   
La traduzione delle misure di prevenzione in specifici obiettivi rilevanti in sede di performance 
richiederà uno studio appropriato, da effettuare congiuntamente dal RPCT e dal Nucleo di 
Valutazione, che porti all’inserimento, nel Piano della Performance, di uno stretto raccordo tra esso 
e le disposizioni in materia di anticorruzione e di trasparenza contenute nel presente Piano. Nel 2016 
ciò comporterà l’introduzione di uno o più obiettivi per i Responsabili di Settore volti ad assicurare 
il rispetto, per gli uffici di propria competenze, di alcune misure di prevenzione, generali o specifiche.   
Inoltre dei risultati organizzativi ed individuali emersi in sede di performance si dovrà tener conto 
nella Relazione sulla performance anche in relazione all’attuazione concreta delle misure di 
prevenzione della correzione, all’individuazione di eventuali scostamenti e delle ragioni di essi, 
nonché alla individuazione delle misure correttive ulteriori da inserire nel Piano anticorruzione. A 
partire dal 2016 si introdurranno, come premesso, obiettivi di performance organizzativa ed 
individuale strettamente ancorati all’attuazione del presente Piano.   

  

ART 7 ULTERIORI MISURA DI CONTRASTO  
  
 7. 1 Controllo di regolarità amministrativa.  
Le attività di contrasto alla corruzione si coordinano con l'attività di controllo prevista nel 
Regolamento sui controlli interni approvato dal Consiglio Comunale.   
Il Regolamento prevede un sistema di controlli e di reportistica che con la fattiva collaborazione dei 
Responsabili di Settore può mitigare il rischio di corruzione.  
Attraverso le verifiche a campione previste per il Controllo Amministrativo sarà altresì possibile 
verificare che negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha portato ai 
provvedimenti conclusivi. Questi infatti devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento 
svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla decisione finale. In tal 
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modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche 
valendosi dell’istituto del diritto di accesso.  
A tal fine alcune delle aree e dei relativi processi oggetto di mappatura (Permessi di costruire, 
Determine dirigenziali, ordinanze e decreti sindacali, concessione contributi, mandati di pagamento) 
sono già monitorati nell’ambito del controllo successivo di legittimità  
Particolare attenzione sarà posta sul controllo della chiarezza del percorso che porta ad assegnare 
qualcosa a qualcuno, alla fine di un percorso trasparente, legittimo e finalizzato al pubblico interesse 
(buon andamento e imparzialità della pubblica amministrazione).  
Le procedure e l’indicazione dei provvedimenti sottoposti a controllo sono stati riepilogati nel Piano 
dei controlli di regolarità amministrativa dell’anno 2011 preventivamente trasmesso ai responsabili 
di Settore e all’ amministrazione comunale che si allega in copia al presente Piano al n. 6.  
  

ART 8 LE RESPONSABILITÀ  
  
A fronte delle prerogative attribuite al R.P.C., sono previste corrispondenti responsabilità. In 
particolare, l’articolo 1 della legge n. 190 del 2012:  

 al comma 8 stabilisce che “la mancata predisposizione del piano e la mancata adozione delle 
procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti costituiscono elementi di 
valutazione della responsabilità dirigenziale”;  

 al comma 12 prevede che, in caso di commissione all’interno dell’amministrazione di un reato 
di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, il R.P.C. risponde per responsabilità 
dirigenziale, sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all’immagine della 
pubblica amministrazione, salvo provi di avere predisposto, prima della commissione del 
fatto, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e di aver vigilato sul funzionamento 
e sull’osservanza dello stesso, nonché di aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 
del medesimo articolo 1;  

 al comma 14 individua inoltre un’ulteriore ipotesi di responsabilità dirigenziale nel caso di 
ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano nonché, in presenza delle 
medesime circostanze, una fattispecie di illecito disciplinare per omesso controllo.  

Specifiche corrispondenti responsabilità sono previste a carico del Responsabile della trasparenza e 
dei Responsabili con riferimento agli obblighi posti dalla normativa in materia di trasparenza. In 
particolare:  

 L’articolo 1, comma 33, della legge n. 190 del 2012 stabilisce che la mancata o incompleta 
pubblicazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 
31 costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, 
comma 1, del decreto legislativo n. 198 del 2009 e va valutata come responsabilità 
dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo n. 165 del 2001. Eventuali ritardi 
nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a carico dei 
responsabili del servizio.  

 l’articolo 46, comma 1, del decreto legislativo n. 33 del 2013 prevede che “L'inadempimento 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente o la mancata predisposizione 
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del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità costituiscono elemento di valutazione 
della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine 
dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione 
di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei 
responsabili”.  

  
La responsabilità dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione.  
  
Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione trasfuse nel presente P.T.P.C.T. devono essere 
rispettate da tutti i dipendenti, compresi i dirigenti articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012 
dispone infatti che “La violazione, da parte dei dipendenti dell’amministrazione, delle misure di 
prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare”.  
Con particolare riferimento ai Responsabili, a detta responsabilità disciplinare si aggiunge quella 
dirigenziale. Il PNA 2016 sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di 
collaborazione” dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è 
sanzionabile disciplinarmente.    
  
Il Responsabile della prevenzione alla corruzione e della Trasparenza   
Il Segretario Generale 
Dott. ssa  Fania Colangelo 

 
 
 
 

SEZIONE II  TRASPARENZA  
  
1 PREMESSA  

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”.   
Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi 
totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”.   

L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione numero 1310 “Prime linee guida 
recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”.    

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo n. 97/2016: “La trasparenza 
è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”.  
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2 – INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA  
  
L’Amministrazione è già impegnata sia attraverso l’operatività dei propri organismi collegiali, sia 
tramite l’attività delle proprie strutture amministrative, in un’azione costante nei confronti degli utenti 
dei propri servizi, volta a favorire nei vari settori di pertinenza il raggiungimento di un adeguato e 
costante livello di trasparenza, a garanzia della legalità dell’azione amministrativa e dello sviluppo 
della cultura dell’integrità. L’Amministrazione comunale divulgherà il presente piano mediante il 
proprio sito internet (sezione “Amministrazione Trasparente”) ed eventualmente, altri strumenti 
ritenuti idonei.  
  
2.1 Il sito web istituzionale del Comune di Fossombrone  
  
Il sito web istituzionale del Comune di Fossombrone è il mezzo primario di comunicazione, il più 
accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale l’Amministrazione garantisce un’informazione 
trasparente ed esauriente sul suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le 
altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine 
istituzionale.  
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato il sito 
internet istituzionale http://www.comune.fossombrone.ps.it/.  

Per consentire un’agevole e piena accessibilità delle informazioni previste dall’art. 9 del D.Lgs. 
n.33/2013 sul sito web del Comune di Fossombrone, nella home page, è riportata in massima 
evidenza una apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente” i cui contenuti sono in 
fase di implementazione al fine di dare compiuta attuazione agli obblighi di pubblicazione di dati, 
informazioni e documenti ai sensi della sopra richiamata normativa.  
  
2.2. La posta elettronica  
  
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella home page, è riportato 
l’indirizzo PEC istituzionale (acquisito in conformità a quanto disposto dall’art.34 della legge 
69/2009), censito nell’IPA (Indice delle Pubbliche Amministrazioni). Nelle sezioni dedicate alle 
strutture organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 
nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.).  
  
  
2.3. L’albo pretorio on line  
  
La legge n.69/2009 - perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa mediante il 
ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica - riconosce l’effetto di “pubblicità legale” 
soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA.  

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 
assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 
pubblici obbligati”. L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1 gennaio 2011: 
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l’albo pretorio è ora esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del 
sito istituzionale.  
Come deliberato da CIVIT, quale Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti 
soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie 
per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre 
sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi 
“Amministrazione Trasparente”).  

  
3. ORGANIZZAZIONE E SOGGETTI RESPONSABILI DELLA PUBBLICAZIONE DEI 
DATI  
  
Il Comune di Fossombrone applica il principio della distinzione delle competenze tra gli organi di 
governo e gestionali, in base al quale i poteri di indirizzo e controllo politico amministrativo spettano 
agli organi di governo, mentre la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica e’ attribuita ai titolari 
di posizione organizzativa, mediante autonomi poteri di spesa, di micro organizzazione delle risorse 
umane, strumentali e di controllo  
I soggetti che, all’interno dell’ente, partecipano, a vario titolo e con diverse responsabilità, al processo 
di elaborazione e attuazione della sezione trasparenza” sono: a) il Responsabile per la trasparenza,  

b) i Responsabili di settore,  
c) il Nucleo di Valutazione  
Il Responsabile per la trasparenza viene individuato, ai sensi dell’art. 43 del D.lgs. 14 marzo 2013n. 
33, nel Segretario Generale dell’ente che svolge anche le funzione di responsabile della prevenzione 
alla corruzione.  
Il responsabile per la trasparenza ha il compito di:  
 elaborare ed aggiornare la sezione trasparenza annessa al piano triennale di prevenzione alla 

corruzione;  

 svolgere, con cadenza semestrale, un’attività di monitoraggio finalizzata a garantire il corretto 
adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate. Il monitoraggio 
viene effettuato mediante la predisposizione, con cadenza semestrale, di appositi report ed 
eventualmente anche attraverso incontri con i responsabili di Settore;  

 segnalare al Sindaco, al Nucleo di Valutazione e all’Autorità Nazionale Anticorruzione 
eventuali significativi scostamenti (in particolare, i casi di mancato o ritardato adempimento 
degli obblighi di pubblicazione);  

 controllare e assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico sulla base di quanto previsto 
dall’art. 5 del D.lgs. 14.3.2013 n.33;  

 predisporre, con cadenza annuale, un report da inviare al nucleo di valutazione, ai fini della 
sua attività di verifica e di controllo sul livello di trasparenza raggiunto dall’amministrazione 
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e di misurazione e valutazione della performance sia organizzativa, sia individuale dei 
Responsabili di settore responsabili della trasmissione dei dati;  

 segnalare, in qualità di titolare del potere disciplinare nei confronti dei Responsabili di settore, 
all'Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD) i casi di inadempimento o di adempimento 
parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla legge, ai fini dell' attivazione 
del procedimento disciplinare;  

 assumere tutte le iniziative utili a garantire un adeguato livello di trasparenza e sviluppo della 
cultura dell’integrità. I Responsabili di settore, sono responsabili dell’attuazione della 
sezione, ciascuno per la parte di propria competenza. In particolare, hanno il compito di 
individuare gli atti, i dati e/o le informazioni che debbono essere pubblicati sul sito e di 
trasmetterli ai dipendenti addetti all' inserimento dei dati nella apposita sezione.  

Ferma restando, ai sensi dell’art. 46, comma 1, del D.lgs. 14.3.2013 n. 33, la responsabilità 
dirigenziale in caso di inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, è facoltà di ciascun Responsabile può delegare, nell’ambito del proprio settore, ad uno o più 
dipendenti assegnati al settore, la trasmissione dei dati che debbono essere pubblicati sul sito. La 
delega alla trasmissione dei dati deve essere comunicata al “Responsabile per la trasparenza” Il 
nucleo di valutazione, provvede a:  

 verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel “Programma triennale per la trasparenza” e 
quelli indicati nel Piano della performance;  

 promuovere, verificare ed attestare l’assolvimento degli obblighi di trasparenza, secondo 
quanto previsto dall’art. 14, comma 4, lett. g) del D.lgs. 27.10.2009 n. 150;  

 utilizzare le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini 
della misurazione e valutazione della performance sia organizzativa, sia individuale dei 
Responsabili di settore responsabili della trasmissione dei dati.  

  
4. DATI DA PUBBLICARE  
  

Le categorie di dati da inserire all’interno del sito del Comune di Fossombrone all’ indirizzo: 
www.comune.fossombrone.ps.it nella sezione “Amministrazione trasparente”, sono espressamente 
indicate nell’allegato A3) della presente sezione.  

La suddivisione dei dati per categorie costituisce la struttura della pagina “Amministrazione 
trasparente”. La pagina iniziale contiene esclusivamente le categorie di primo livello (cd. 
Macrocategorie) riportate nell’allegato A3) del programma; da ciascuna macro-categoria si accede 
alle categorie di secondo livello (colonna 2 dell’allegato A3) e da queste, anche attraverso appositi 
link, ai dati, documenti, informazioni pubblicati.  
A norma del D.lgs. 14.3.2013 n.33, la durata dell’obbligo di pubblicazione è fissata ordinariamente 
in cinque anni, che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo 
di pubblicazione e comunque fino a che gli atti abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i casi in cui 
la legge dispone diversamente.  
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L’Amministrazione si riserva di provvedere alla pubblicazione di eventuali ulteriori dati che siano 
utili a garantire un adeguato livello di trasparenza, in sede di aggiornamento del presente programma.  
  

5. MODALITA’ DI PUBBLICAZIONE ON LINE  
  
I dati e documenti oggetto di pubblicazione, compreso il presente programma, sono pubblicati sul 
sito web istituzionale e organizzati in varie sezioni.  
Le predette sezioni saranno basate sui fondamentali principi di:  
 trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici;  
 aggiornamento e visibilità dei contenuti;  
 accessibilità e usabilità;  
 classificazione e semantica;  
 formati aperti;  
 contenuti aperti  

  

6. DISPOSIZIONE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI   
  
Per quanto attiene alla tutela della privacy si rinvia a quanto previsto dal punto 7 della Delibera 
ANAC numero 1074 del 21 novembre 2018   
  
Si riporta per comodità un significativo stralcio della detta deliberazione. “Pertanto, fermo restando 
il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio democratico e i principi 
costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 
nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), 
occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web 
istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti 
dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o 
in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. Giova rammentare, tuttavia, 
che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 
presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 
trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di 
liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei 23 dati; esattezza; limitazione della 
conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” 
del titolare del trattamento. In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e 
limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati 
(«minimizzazione dei dati») (par. 1,lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il 
conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare 
tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). Il 
medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 
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regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 
provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione».   

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d. lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” 
che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati 
pubblicati. In generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in materia 
di protezione dei dati personali nell’attività di pubblicazione sui siti istituzionali per finalità di 
trasparenza e pubblicità dell’azione amministrativa, si rinvia alle più specifiche indicazioni fornite 
dal Garante per la protezione dei dati personali. Si ricorda inoltre che, in ogni caso, ai sensi della 
normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-RPD (vedi infra paragrafo successivo) 
svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a 
informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della 
normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD)”.  
In particolare, dunque, occorrerà rispettare i limiti alla trasparenza indicati all’art. 4 del D.lgs. n. 
33/2013 nonché porre particolare attenzione a ogni informazione potenzialmente in grado di rivelare 
dati sensibili quali lo stato di salute, la vita sessuale e le situazioni di difficoltà socio-economica delle 
persone.  
I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di diffusione di 
dati sensibili, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013, andranno omessi o 
sostituiti con appositi codici interni.  
Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati personali eccedenti lo scopo 
della pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità alla normativa vigente ed alle “Linee 
guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati”, 
(in G.U. n. 134 del 12 giugno 2014 e in www.gpdp.it, doc. web n. 3134436, attualmente in corso di 
aggiornamento) del Garante per la protezione dei dati personali, .   
L’ufficio segreteria segnala con estrema tempestività eventuali pubblicazioni effettuate in violazione 
della normativa sul trattamento dei dati personali al dirigente/responsabile di servizio competente.  

 La responsabilità per un’eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati 
personali è da attribuirsi al funzionario responsabile dell’atto o del dato oggetto di pubblicazione.   
  

7. INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE E DELLA TRASPARENZA  
  
L’amministrazione darà divulgazione alla presente sezione mediante il proprio sito web (sezione 
“amministrazione trasparente”).  
Il sito web istituzionale è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 
attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente sul suo 
operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre pubbliche amministrazioni, 
pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.  
Per consentire un’agevole e piena accessibilità delle informazioni pubblicate, in conformità a quanto 
prevede l’art. 9, comma 1, del D.Lgs.14.3.2013 n. 33, nella “home page” del sito web del comune di 
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Fossombrone è riportata in evidenza una apposita sezione denominata “Amministrazione 
Trasparente”, al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi 
della succitata normativa.  
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella “home page”, è riportato 
l’indirizzo PEC istituzionale e nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli 
indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono e 
fax).  
 

  
8 ACCESSO CIVICO  
  
L’ istituto dell’accesso civico è stato introdotto nell’ordinamento dall’articolo 5 del decreto 
legislativo 33/2013. Secondo l’articolo 5, all’obbligo di pubblicare in “amministrazione trasparenza” 
documenti, informazioni e dati corrisponde “il diritto di chiunque” di richiedere gli stessi documenti, 
informazioni e dati nel caso ne sia stata omessa la pubblicazione.   
La richiesta non deve essere necessariamente motivata e chiunque può avanzarla.   
L'amministrazione dispone di trenta giorni per procedere alla pubblicazione del documento o del dato 
richiesto. Contestualmente alla pubblicazione, lo trasmetteva al richiedente, oppure gli indicava il 
collegamento ipertestuale a quanto richiesto.   
In caso di ritardo o mancata risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo 
(articolo 2, comma 9-bis, legge 241/1990).  
L’accesso civico ha consente a chiunque, senza motivazione e senza spese, di “accedere” ai 
documenti, ai dati ed alle informazioni che la pubblica amministrazione ha l’obbligo di pubblicare 
per previsione dei decreti legislativi 33/2013 e 79/2016. Il decreto legislativo 97/2016 ha confermato 
l’istituto. Il comma 1 del rinnovato articolo 5 prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente 
in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il 
diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”.  

Quindi, il comma 2, dello stesso articolo 5, potenzia l’istituto: “Allo scopo di favorire forme diffuse 
di controllo sul perseguimento delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013.   
La norma, pertanto, conferma per ogni cittadino il libero accesso ai dati ed ai documenti elencati dal 
decreto legislativo 33/2013, ed oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad 
ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione 
trasparente”.  

In sostanza, l’accesso civico potenziato investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 
pubbliche amministrazioni.   
L’accesso civico potenziato incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente 
rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis che esamineremo in seguito.   
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L’accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a chiunque.   
La domanda di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti, ma non richiede 
motivazione alcuna.   
L'istanza può essere trasmessa anche per via telematica ed è presentata alternativamente ad uno dei 
seguenti uffici:  

 all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;  

 all’ufficio relazioni con il pubblico;  

 ad altro ufficio indicato dall’amministrazione nella sezione “Amministrazione 
trasparente”.  Qualora la domanda abbia ad oggetto dati, informazioni o documenti da pubblicare 
obbligatoriamente, è indirizzata al responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza.   

Fatto salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall’amministrazione “per 
la riproduzione su supporti materiali”, il rilascio di dati o documenti, in formato elettronico o 
cartaceo, in esecuzione dell’accesso civico è gratuito.  
Nella sezione Amministrazione Trasparente sezione Altri contenuti sotto sezione accesso Civico sono 
indicati gli uffici e la modulistica utile al fine esercitare l'accesso civico.  
Con determinazione del Segretario Comunale- Responsabile della Prevenzione alla Corruzione e alla 
Trasparenza, da adottarsi entro tre mesi dalla data di approvazione del presente documento, verrà 
istituito il registro delle domande di accesso civico generalizzato previsto dalla deliberazione ANAC 
1309/2016.   

L’Ufficio allo scopo individuato sarà è tenuto alla corretta compilazione ed aggiornamento del 
registro – come da indicazioni Anac   n. 1309/2016 e alla pubblicazione on line con cadenza almeno 
semestrale – nella sezione Altri Contenuti – Accesso Civico di Amministrazione Trasparente del sito 
internet istituzionale.  

Tutti gli uffici dell’ente sono tenuti a collaborare con l’ufficio di cui sopra, per la gestione del registro, 
comunicando tempestivamente allo stesso:    

a) -copia delle domande di accesso generalizzato ricevute;    
b) -i provvedimenti di decisione (accoglimento, rifiuto, differimento) assunti in merito alle 

domande stesse;    

Il registro è tenuto semplicemente attraverso fogli di calcolo o documenti di videoscrittura (es. excel, 
word, ecc.) e reca, quali indicazioni minime essenziali: l’oggetto della domanda d’accesso 
generalizzato, la data di registrazione al protocollo, il relativo esito con indicazione della data.  
  

9 LA TRASPARENZA E LA GARE DI APPALTO  
  

Il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 di “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
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sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture” (pubblicato nella GURI 19 aprile 2016, n. 91, S.O.) ha notevolmente 
incrementato i livelli di trasparenza delle procedure d’appalto.   
L’articolo 22, rubricato Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito pubblico, 
del decreto prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori pubblichino, nel 
proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di 
architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, 
nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti 
con i portatori di interesse.   
I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti 
dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori.  
Mentre l’articolo 29, recante “Principi in materia di trasparenza”, dispone: “Tutti gli atti delle 
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non considerati 
riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati 
e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con 
l'applicazione delle disposizioni di cui al . decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del codice del 
processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei 
relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le 
ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-
professionali.   

E’ inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione”.  
Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni gara d’appalto le 
stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web:   

a) la struttura proponente;   
b)  l'oggetto del bando;   
c) l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte;   
d) l'aggiudicatario;   
e) l'importo di aggiudicazione;   
f) i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura;  
g) l'importo delle somme liquidate.   

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate 
in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta 
di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici.   

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART0
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Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC.   

Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA), a seguito del trasferimento del precedente titolare, provvederà ad individuato il nuovo 
oggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento (RASA) nella persona del responsabile del 
servizio lavori pubblici.  
  

10 CONTROLLI, RESPONSABILITA’ E SANZIONI  
Il Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi previsti 
dalla normativa, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento al nucleo di valutazione, 
all’organo di indirizzo politico nonché, nei casi più gravi, all’ufficio del personale per l’eventuale 
attivazione del procedimento disciplinare.  
L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della 
responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine e sono 
comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 
accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili di servizio, dei rispettivi settori di 
competenza e dei singoli dipendenti comunali.  
Il responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della 
trasparenza, che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.  
Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal 
D.lgs. n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul trattamento dei 
dati personali o dalle normative sulla qualità dei dati pubblicati (Codice dell’amministrazione 
digitale, legge n. 4/2004).  
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interesse 
"esterno"

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
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passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del responsabile

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento

A B C D E F G H I L

1
Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di 
risultato)

Valutazione "pilotata" per 
interesse personale di uno o più 

commissari
A M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.

2
Concorso per l'assunzione di 
personale

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A A N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.

3
Concorso per la progressione in 
carriera del personale

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B).

4
Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc.

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

N B N B A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto   
basso (B).

5
Relazioni sindacali (informazione, 
ecc.)

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

N B N B A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto  
basso (B).

6
Contrattazione decentrata 
integrativa

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

N B N B A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto   
basso (B).

7
servizi di formazione del 
personale dipendente

selezione "pilotata" del 
formatore per interesse/utilità di 

parte
M M N M M A M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a 
favore di taluni operatori in danno di altri.  

8 Levata dei protesti
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi

A B N B A B B
L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal segretario, 
è in costante riduzione sia per numeri che per valori. Ecco perché 
il rischio è stato ritenuto molto basso.

9
Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 
interesse di parte

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

10 Supporto giuridico e pareri legali
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

11 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

12 Gestione del protocollo
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B B N A A A B

Il processo consente pochi margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, contenuto. 

13
Organizzazione eventi culturali 
ricreativi

violazione delle norme per 
interesse di parte

M A N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

14
Funzionamento degli organi 
collegiali

violazione delle norme per 
interesse di parte

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B)

15 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B)

16 Pubblicazione delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B)

17 Accesso agli atti, accesso civico
violazione di norme per 

interesse/utilità
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

18
Gestione dell'archivio corrente e 
di deposito

violazione di norme procedurali, 
anche interne

B M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) 

19 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme procedurali, 

anche interne
B M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).

20
formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi

violazione delle norme per 
interesse di parte

B M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) 

21
Indagini di customer satisfaction 
e qualità

violazione di norme procedurali 
per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) 

22
Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
a favore di talune imprese e in danno di altre. 

23
Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristretta) di 
lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
a favore di talune imprese e in danno di altre. 

24
Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione

A M N A A M A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
a favore di talune imprese e in danno di altre.

B- Analisi dei rischi

n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva

Motivazione



25
Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
a favore di talune imprese e in danno di altre.

26 Affidamenti in house
violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing per 
interesse/utilità di parte

A M N A A M A
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre 
efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di interesse.

27
ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo che 

nomina

A M N A A M A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
a favore di talune imprese e in danno di altre. 

28
ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M N A A M A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
a favore di talune imprese e in danno di altre.

29
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N A A M A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
a favore di talune imprese e in danno di altre.

30
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N A A M A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
a favore di talune imprese e in danno di altre.

31 Programmazione dei lavori art. 21
violazione delle norme 

procedurali
M M N A M A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro 
poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 
processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio.  

32
Programmazione di forniture e di 
servizi

violazione delle norme 
procedurali

M M N A M A M
L'aatività programmatoria non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

33
Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici

violazione delle norme 
procedurali

B M N M M A B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Pertanto il rischio è stato considerato  basso.

34
Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

35
Accertamenti con adesione dei 
tributi locali

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

36
Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata (abusi)

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

37
Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta

omessa verifica per interesse di 
parte

M A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri

38
Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

39
Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

40 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

41
Controlli sull’abbandono di rifiuti 
urbani

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche.

42
Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della strada

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

43 Gestione ordinaria della entrate
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B).

44
Gestione ordinaria delle spese di 
bilancio

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti.

45 Adempimenti fiscali violazione di norme  B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto  
basso (B).

46 Stipendi del personale violazione di norme B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto   
basso (B).

47
Tributi locali (IMU, addizionale 
IRPEF, ecc.)

violazione di norme B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B).

48 manutenzione delle aree verdi
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

49
manutenzione delle strade e delle 
aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

50

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  



51
servizio di rimozione della neve e 
del ghiaccio su strade e aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

52
manutenzione degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

53
manutenzione degli edifici 
scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

54 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

55
manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

56 servizi di gestione biblioteche
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

57
servizi di gestione impianti 
sportivi

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

58
servizi di gestione hardware e 
software

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

59
servizi di disaster recovery e 
backup

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

60 gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

61
Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.

62
Pulizia degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità

A M N M A M A
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti.

63 Permesso di costruire
violazione delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 
interesse di parte

A M N A A M A
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti.

64
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica

violazione delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 

interesse di parte
A M N A A M A

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevoleper cui il rischo è stato 
ritenuto alto.

65
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 
interesse di parte

A A N B A B A
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità.

66
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 
interesse di parte

A A N B A B A
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità.

67
Permesso di costruire 
convenzionato

conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di 
parte

A M N A A M A
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti.

68 Servizi di protezione civile
violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di 
parte

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).

69
Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni.  

violazione dei limiti in materia di 
conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo che 

nomina

A A N B B M M
La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati 
alla PA, talvolta di persone prive di adeguate competenza, può 
celare condotte scorrette e conflitti di interesse.

70
Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc.

violazione delle norme, anche di 
regolamento, per interesse di 

parte
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.

71
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.

72 Servizi per minori e famiglie
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.

73
Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.

74 Servizi per disabili
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.

75 Servizi per adulti in difficoltà
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.



76
Servizi di integrazione dei cittadini 
stranieri

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.

77 Gestione degli alloggi pubblici
selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 
interesse/utilità di parte

A M N A A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.

78
Gestione del diritto allo studio e 
del sostegno scolastico

 violazione delle norme 
procedurali per interesse/utilità 

di parte
M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

79 Asili nido
 violazione delle norme 

procedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).

80 Servizio di "dopo scuola"
 violazione delle norme 

procedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).

81 Servizio di trasporto scolastico
 violazione delle norme 

procedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) 

82 Servizio di mensa
 violazione delle norme 

procedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) 

83
Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

84 Pratiche anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A A N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) 

85 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-).

86
atti di nascita, morte, cittadinanza 
e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) 

87 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B)

88 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B A N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) 

89 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) 

90 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) 

91 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B)

91 Concessioni cimiteriali
violazione delle norme per 

interesse di parte
M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  



Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 
personale

Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 
obiettivi e dei criteri 

di valutazione
analisi dei risultati

graduazione e 
quantificazione dei 

premi
Tutti i Settori

Valutazione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 

più commissari

2 2
Acquisizione e gestione del 
personale

Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione Tutti i Settori
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

3 3
Acquisizione e gestione del 
personale

Concorso per la progressione in 
carriera del personale

bando selezione
progressione del 

dipendente
Tutti i Settori

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

4 4
Acquisizione e gestione del 
personale

Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc.

iniziativa d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato
istruttoria

provvedimento di 
concessione / 

diniego
Tutti i Settori

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

5 5
Acquisizione e gestione del 
personale

Relazioni sindacali (informazione, ecc.)
iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni

verbali Tutti i Settori
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

6 6
Acquisizione e gestione del 
personale

Contrattazione decentrata integrativa
iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte

contrattazione
contratto 

decentrato 
integrativo

Delegazione Trattante 
di Parte Pubblica

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

7 7
Acquisizione e gestione del 
personale

servizi di formazione del personale 
dipendente

iniziativa d'ufficio
 affidamento 

diretto/acquisto con 
servizio di economato

erogazione della 
formazione

Tutti i Settori
selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 
di parte

8 1 Affari legali e contenzioso Levata dei protesti
domanda da istituto 

di credito o dal 
portatore

esame del titolo e 
levata

atto di protesto

Segretario Generale 
se il contratto ha 
forma pubblico-
amministrativa

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

9 2 Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 
reclamo o 

segnalazione

esame da parte 
dell'ufficio o del titolare 
del potere sostitutivo

risposta Tutti i Settori
violazione delle norme per 

interesse di parte

10 3 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed 
acquisizione del parere

decisione Tutti i Settori
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

11 4 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso
iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 

dell'interessato
istruttoria, pareri legali

decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in 
giudizio, di 

transare o meno

Tutti i Settori
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

12 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio
registrazione della 

posta in entrate e in 
uscita

registrazione di 
protocollo

Settore Servizi 
Generali

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi

13 2 Altri servizi
Organizzazione eventi culturali 
ricreativi

iniziativa d'ufficio
organizzazione 

secondo gli indirizzi 
dell'amministrazione

evento
Settore Servizi 

Generali
violazione delle norme per 

interesse di parte

14 3 Altri servizi
Funzionamento degli organi collegiali 
(Giunta e Consiglio)

iniziativa d'ufficio
convocazione, riunione, 

deliberazione
verbale sottoscritto 

e pubblicato
Settore Servizi 

Generali
violazione delle norme per 

interesse di parte

15 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio
istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento

proposta di 
provvedimento

Tutti i Settori
violazione delle norme 

procedurali

16 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio
ricezione / 

individuazione del 
provvedimento

pubblicazione
Settore Servizi 

Generali
violazione delle norme 

procedurali

17 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto

Tutti i Settori
violazione di norme per 

interesse/utilità

18 7 Altri servizi
Gestione dell'archivio corrente e di 
deposito

iniziativa d'ufficio
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa

archiviazione Settore amministrativo
violazione di norme 

procedurali, anche interne

19 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa

archiviazione
Settore Servizi 

Generali
violazione di norme 

procedurali, anche interne

20 9 Altri servizi
formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi

iniziativa d'ufficio
istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento

provvedimento 
sottoscritto e 
pubblicato

Tutti i Settori
violazione delle norme per 

interesse di parte

21 10 Altri servizi
Indagini di customer satisfaction e 
qualità

iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito
Settore Servizi 

Generali

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

22 1 Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali

bando / lettera di 
invito

selezione
contratto di 

incarico 
professionale

Tutti i Settori
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

23 2 Contratti pubblici
Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 
forniture

bando selezione contratto d'appalto Tutti i Settori -  
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

24 3 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 
forniture

indagine di mercato 
o consultazione 

elenchi

negoziazione diretta 
con gli operatori 

consultati

affidamento della 
prestazione

Tutti i Settori
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

25 4 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 
beni

bando
selezione e 

assegnazione
contratto di vendita

Settore Servizi 
Generali

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi

n. na.
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)
Processo  

Descrizione del processo Unità organizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principali



26 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio
verifica delle condizioni 

previste 
dall'ordinamento

provvedimento di 
affidamento e 

contratto di 
servizio

Tutti i Settori
violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte

27 6 Contratti pubblici
Nomina della commissione giudicatrice 
art. 77

iniziativa d'ufficio
verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità

provvedimento di 
nomina

Tutti i Settori - SUA  

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo che 

nomina

28 7 Contratti pubblici  Verifica delle offerte anomale art. 97 iniziativa d'ufficio
esame delle offerte e 
delle giustificazioni 

prodotte dai concorrenti

provvedimento di 
accoglimento / 
respingimento 

delle giustificazioni

Tutti i Settori - SUA  

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

29 8 Contratti pubblici
 Proposta di aggiudicazione in base al 
prezzo

iniziativa d'ufficio esame delle offerte
aggiudicazione 

provvisoria
Tutti i Settori - SUA  

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

30 9 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 
in base all’OEPV

iniziativa d'ufficio esame delle offerte
aggiudicazione 

provvisoria
Tutti i Settori - SUA  

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

31 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione Settore Lavori Pubblici

violazione delle norme 
procedurali

32 11 Contratti pubblici
Programmazione di forniture e di 
servizi

iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione Tutti i Settori

violazione delle norme 
procedurali

33 12 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 
pubblici

iniziativa d'ufficio
stesura, sottoscrizione, 

registrazione
archiviazione del 

contratto

Segretario Generale 
se il contratto ha 
forma pubblico-
amministrativa

violazione delle norme 
procedurali

34 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 
locali

iniziativa d'ufficio attività di verifica
richiesta di 
pagamento

Settore ragioneria - 
tributi

omessa verifica per interesse 
di parte

35 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 
locali

iniziativa di parte / 
d'ufficio

attività di verifica

adesione e 
pagamento da 

parte del 
contribuente

Settore ragioneria - 
tributi

omessa verifica per interesse 
di parte

36 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 
edilizia privata (abusi)

iniziativa d'ufficio attività di verifica
sanzione / 

ordinanza di 
demolizione

Settore Urbanistica
omessa verifica per interesse 

di parte

37 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Municipale
omessa verifica per interesse 

di parte

38 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione  Polizia Municipale
omessa verifica per interesse 

di parte

39 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Municipale
omessa verifica per interesse 

di parte

40 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione  Polizia Municipale
omessa verifica per interesse 

di parte

41 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione  Polizia Municipale
omessa verifica per interesse 

di parte

42 1
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 
del Codice della strada

iniziativa d'ufficio
registrazione dei 

verbali delle sanzioni 
levate e riscossione

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione

 Polizia Municipale
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi

43 2
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio
registrazione 
dell'entrata

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione

Tutti i Settori
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi

44 3
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 
bilancio

determinazione di 
impegno

registrazione 
dell'impegno contabile

liquidazione e 
pagamento della 

spesa
Tutti i Settori

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

45 4
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio
quantificazione e 

liquidazione
pagamento

Settore ragioneria - 
tributi

violazione di norme  

46 5
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

Stipendi del personale iniziativa d'ufficio
quantificazione e 

liquidazione
pagamento

Settore ragioneria - 
tributi

violazione di norme

47 6
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 
ecc.)

iniziativa d'ufficio
quantificazione e 
provvedimento di 

riscossione
riscossione

Settore ragioneria - 
tributi

violazione di norme

48 7
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

manutenzione delle aree verdi
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 
gestione del 

contratto
Settore Lavori Pubblici

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

49 8
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 
pubbliche

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e 

gestione del 
contratto

Settore Lavori Pubblici
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

50 9
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e 

gestione del 
contratto

Settore Lavori Pubblici
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

51 10
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 
ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e 

gestione del 
contratto

Settore Lavori 
Pubblicio

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

52 13
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e 

gestione del 
contratto

Settore Lavori Pubblici
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio



53 14
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

manutenzione degli edifici scolastici
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 
gestione del 

contratto
Settore Lavori Pubblici

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

54 15
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
Settore Lavori Pubblici

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

55 16
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e 

gestione del 
contratto

Settore Lavori Pubblici
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

56 17
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
Settore Servizi Socio 

Culturali
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

57 20
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
Settore lavori Pubblici

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

58 21
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

servizi di gestione hardware e software
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 
gestione del 

contratto

Settore ragioneria - 
tributi

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

59 22
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

servizi di disaster recovery e backup
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 
gestione del 

contratto

Settore ragioneria - 
tributi

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

60 23
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
Settore Servizi 

Generali
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

61 1 Gestione rifiuti
Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione

svolgimento in 
economia della pulizia

igiene e decoro
Settore lavori Pubblici 

– 
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità

62 1 Gestione rifiuti
Pulizia degli immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione

svolgimento in 
economia della pulizia

igiene e decoro Settore lavori Pubblici  
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità

63 1 Governo del territorio Permesso di costruire
domanda 

dell'interessato

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 
PA)

rilascio del 
permesso

Settore urbanistica
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

64 2 Governo del territorio
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica

domanda 
dell'interessato

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 
PA)

rilascio del 
permesso

Settore urbanistica
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

65 1 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale

iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni 

da privati

Settore T Settore urbanistica

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 
interesse di parte

66 2 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 
d'ufficio

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 
documento finale e 
della convenzione

Settore urbanistica

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 
interesse di parte

67 1 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato
domanda 

dell'interessato

esame da parte del 
SUE (acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 
PA), approvazione 
della convenzione

sottoscrizione della 
convenzione e 

rilascio del 
permesso

Settore urbanistica

conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse 

di parte

68 2 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio

gestione dei rapporti 
con i volontari, fornitura 

dei mezzi e delle 
attrezzature

gruppo operativo Settore Lavori Pubblici
violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte

69 1 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni.  

bando / avviso

esame dei curricula 
sulla base della 

regolamentazione 
dell'ente

decreto di nomina Sindaco

violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo che 

nomina

70 1

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc.

domanda 
dell'interessato

esame secondo i 
regolamenti dell'ente

concessione Tutti i settori
violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte

71 2

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 
ecc.)

domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del parere 
della commissione di 

vigilanza

rilascio 
dell'autorizzazione

Sportello unico attività 
produtive 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

72 3

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/rigett
o della domanda

Settore servizi sociali
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

73 4

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 
anziani

domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/rigett
o della domanda

 Ambito sociale
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari



74 5

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/rigett
o della domanda

Settore servizi sociali
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

75 6

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/rigett
o della domanda

Settore servizi sociali
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

76 7

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 
stranieri

domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/rigett
o della domanda

Sportello unico attività 
produtive 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

77 8

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso
selezione e 

assegnazione
contratto Settore Urbanisitca

selezione "pilotata", violazione 
delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

78 9

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Gestione del diritto allo studio e del 
sostegno scolastico

domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 
domanda

Settore servizi sociali
 violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 
di parte

79 10

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Asili nido
domanda 

dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 
domanda

settore amministrativo 
 violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 
di parte

80 11

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Servizio di "dopo scuola"
domanda 

dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 
domanda

Settore servizi sociali

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

81 12

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Servizio di trasporto scolastico
domanda 

dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 
domanda

settore amministrativo 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

82 13

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 
domanda

Settore servizi sociali

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

83 1

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

Autorizzazione all’occupazione del 
suolo pubblico

domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio

rilascio 
dell'autorizzazione

Settore ragioneria - 
tributi

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

84 2

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

Pratiche anagrafiche
domanda 

dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio

esame da parte 
dell'ufficio

iscrizione, 
annotazione, 

cancellazione, ecc.

Settore servizi 
demografici 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

85 3

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato
esame da parte 

dell'ufficio
rilascio del 
certificato

Settore servizi 
demografici 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

86 4

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 
matrimonio

domanda 
dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio
istruttoria atto di stato civile

Settore servizi 
demografici 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

87 5

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato
esame da parte 

dell'ufficio
rilascio del 
documento

Settore servizi 
demografici 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

88 6

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  
dell'ente

rilascio/rifiuto del 
provvedimento

Settore  
Amministrativo

violazione delle norme per 
interesse di parte



103 7

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento

Settore  
Amministrativo

Settore servizi demografici 

104 8

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento

Settore servizi 
demografici 

violazione delle norme per 
interesse di parte

105 9

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento

Settore  servzizi 
demografici 

violazione delle norme per 
interesse di parte

105 9

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e 
immediato

Concessioni cimiteriali istanza di parte esame e istruttoria
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento

Settore Servizi 
Generali

violazione delle norme per 
interesse di parte



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi 
foglio 2)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Annuale

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti amministrativi generali
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

D
Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

A

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 
2013

Tempestivo

Art. 34, d.lgs. 
n. 33/2013

Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 
dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di 
tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016

S
Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 69/2013

Burocrazia zero
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato

V
Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013

Attività soggette a controllo
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio 
attività o la mera comunicazione)

A
Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla cessazione dell'incarico o del mandato).

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti 
e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)  

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente 
e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Disposizioni 
generali

Atti generali

A

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Burocrazia zero
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del 

dlgs 10/2016

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

T

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

1



Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla cessazione dell'incarico o del mandato).

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti 
e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)  

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente 
e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti 
e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno                         (va presentata una sola volta entro 3 mesi  
dalla cessazione dell' incarico).

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

T
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 
dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

A
Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

A
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse

Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organizzazione

T
Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione 
da pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

E
Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici A

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

T

(ex A)
Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla cessazione dell'incarico o del mandato).

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente 
e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla cessazione dell'incarico o del mandato).

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente 
e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016

A
Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta

Tempestivo

Personale

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

P

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

P
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N
Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno                         (va presentata una sola volta entro 3 mesi  
dalla cessazione dell'incarico).

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

T
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 
dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico

Annuale
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Tassi di assenza A
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

A

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Contrattazione collettiva A

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Compensi
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di 
concorso

A
Art. 19, d.lgs. 
n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Performance
Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del 

d.lg.s 97/2016

Dirigenti cessati
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

Dotazione organica A

Personale non a tempo 
indeterminato

A

Contrattazione integrativa A

OIV A

OIV

(da pubblicare in tabelle)

A
Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo 
dei premi

A

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi
Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(l ink  al sito dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

A

(ex C, 
sopppress

o e 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuna delle società:
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

1)  ragione sociale
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(l ink  al sito dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 
in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 
società controllate

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(l ink  al sito dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

A

(ex C, 
sopppress

o e 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Rappresentazione grafica

A

(ex C, 
sopppress

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dati aggregati attività 
amministrativa

A
Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento:
Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

A

(ex C, 
sopppress

o e 
confluito 

in A)

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

P

Società partecipate

A

(ex C, 
sopppress

o e 
confluito 

in A)

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

Enti di diritto privato 
controllati

A

(ex C, 
sopppress

o e 
confluito 

in A)
Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

P
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Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 
che li riguardino

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di 
un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 
nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi 
del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 
versamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Monitoraggio tempi 
procedimentali

B

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati

A
Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte 
a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

B

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera.

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

B

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera.

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

A
Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di 
svolgimento

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute 
a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle 
somme liquidate

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 
sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale
(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali

Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Attività e 
procedimenti

Tipologie di 
procedimento

A

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti

Controlli sulle 
imprese

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi e bandi -
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 
e Linee guida ANAC);
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016);
Avviso relativo all’esito della procedura;
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 
3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e 
avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali 
delle commissioni di gara

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Affidamenti
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal 
Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e tecnico-
professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto all'art. 
21 del d.lgs. 
50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  
1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro 

esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Criteri e modalità B
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun atto:
Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 
distintamente per ogni 

procedura

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici

Atti di concessione B

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute 
e alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)
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Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

A

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs 
n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 
di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in relazione a delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 
dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Carta dei servizi e 
standard di qualità

A
Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati B

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 
tempo

Annuale
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

Liste di attesa I
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 
a carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio 
sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 
179/16   

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete 
resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete.

Tempestivo

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale
(in fase di prima attuazione semestrale)

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro,
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale
(in fase di prima attuazione semestrale)

A
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Bilanci

Bilancio preventivo e 
consuntivo

B

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio
A

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi

one

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe
A

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe

Servizi erogati

Class action R Class action

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti
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IBAN e pagamenti 
informatici

A + M

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999)

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e 
i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo:
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 
d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

A 
(compatibi
lmente con 

le 
competenz

e in 

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

F
Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione 
extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 
ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe 
alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale
(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza 
e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo

P
Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti 
a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale anticorruzione )

Pianificazione e 
governo del 
territorio

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 
ambientali

G
Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Strutture 
sanitarie private 

accreditate
D

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Interventi 
straordinari e di 

emergenza
A

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Altri contenuti
Prevenzione della 

Corruzione

A

Altri contenuti Accesso civico

9



Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016)

Registro degli accessi
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Semestrale

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, 
da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  
catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID

Tempestivo

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione

Annuale
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori B

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in 
virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 
banche dati

A

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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C O M U N E    D I    F O S S O M B R O N E 

(Provincia di Pesaro e Urbino) 
 

Allegato “___” alla delibera GC n. ___ del ___-___-2023 
                                                                                                                                                                                                                                    Il Segretario Generale: Dott.ssa Fania Colangelo 

 
 
 

--- 

 

UFFICIO STAFF NUCLEO DI 
VALUTAZIONE SINDACO

SEGRETARIO
GENERALE

SETTORE I
Servizi Generali

Segreteria

Contratti - 
Servizio Legale

Servizio informatica, 
telefonia e sito web

Servizi assicurativi e 
Privacy

Beni immobili: 
alienazione, acquisti 

e concessioni

SETTORE II  
Servizio Lavori 

Pubblici

Opere Pubbliche
Manutenzioni

Controllo e Gestione 
Servizi Pubblici

Protezione Civile

Demanio Forestale

SETTORE III
Servizio 

Urbanistica

Pianificazione 
Urbanistica  

Ediliza Privata 
Edilizia Res.  

Pubblica

Patrimonio

SUAP

SETTORE IV
Servizi Sociali

Assistenza Sociale

Politiche Giovanili

Residenza Protetta

Asilo Nido, 
Pubblica Istruzione,   

Sport

SETTORE V
Servizio 

Ragioneria

Programmazione e 
bilancio

Contabilità entrate e 
servizi fiscali

Contabilità Spese ed 
Economato 

Risorse Umane
(Parte Economica)

SETTORE VI 
TRIBUTI

Ufficio Associato

Entrate Tributarie

Entrate Patrimoniali - 
Riscossione Coattiva 

e Contenzioso

SERVIZI 
DEMOGRAFICI

Ufficio Associato

Anagrafe e Stato 
Civile

Elettorale - Statistica

SERVIZIO
RISORSE UMANE: 
Programmazione e 

Reclutamento

Ambito 
Territoriale 
Sociale n. 7

Polizia Locale

Attività di controllo:
- Polizia stradale, 
commerciale, edilizia ed 
ambientale;
- Polizia  Giudiziaria;
- Funzioni ausiliarie di P.S.

Traffico, Viabilià e 
Segnaletica Stradale

Sicurezza Urbana e 
videosorveglianza

Ufficio notifiche

GIUNTA COMUNALE CONSIGLIO 
COMUNALE

ORGANO DI 
REVISIONE

SETTORE VII

Biblioteca, Beni 
Culturali, Turismo 

Servizi Cimiteriali

Fiere e Mercati

Ufficio di Staff e 
Comunicazione 

Istituzionale

Ufficio Europa PNRR



All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

1 5

2 6

3 7

4 8

CRONOPROGRAMMA

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.
31/12/2025

Approvazione bando e pubblicazione Sottoscrizione Contratto individuale di lavoro

Nomina Commissione

INDICI DI RISULTATO
Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

descrizione 
obiettivo

ASSUNZIONE COORDINATORE ATS 7 ex art.110 TUEL

Descrizione delle fasi di attuazione:

Predisposizione proposta delibera comitato Sindaci ATS7
Predisposizione proposta delibera Comitato dei 
Sindaci

Previsione nel  PIAO 2025/2027 Predisposizione Decreto Sindaco comune Capofila

SEGRETARIO GENERALE

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Dott.ssa Fania Colangelo

Obiettivo strategico 1 PESO: 40

OBIETTIVO

SETTORE



All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

SEGRETARIO GENERALE

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Dott.ssa Fania Colangelo

Obiettivo strategico 1 PESO: 40

OBIETTIVO

SETTORE

G
en
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io
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bb

ra
io

M
ar
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ril

e
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ag

gi
o

G
iu
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o

Lu
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N
ov
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e

D
ic

em
br

e

Cat.

totale partecipazione agli obiettivi

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

% 
Partecipazione

Cognome e Nome

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %
MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

5

6

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL

FASI E TEMPI

1

2

3

4



collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

1 5

2 6

3 7
4 8

G
en

na
io

Fe
bb

ra
io

M
ar

zo

Ap
ril

e

M
ag

gi
o

G
iu

gn
o

Lu
gl

io

Ag
os

to

Se
tt

em
br

e

O
tt

ob
re

N
ov

em
br

e

D
ic

em
br

e

Cat.

Obiettivo strategico  2 PESO: 20

SETTORE RESPONSABILE DI SERVIZIO

SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Fania Colangelo

OBIETTIVO

descrizione 
obiettivo

Verifica e supporto nella redazione degli atti di programmazione nel rispetto dei termini assegnati dalla normativa vigente.  

Descrizione delle fasi di attuazione:

INDICI DI RISULTATO
Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.
31/12/2025

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

5

6

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL
MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %
MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO
Cognome e Nome % Partecipazione

totale partecipazione agli obiettivi



collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

1 5
2 6
3 7
4 8

G
en

na
io

Fe
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ra
io

M
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ril

e
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ag
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em
br

e
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N
ov

em
br

e

D
ic

em
br

e

Cat.

Obiettivo strategico 3 PESO: 40

SETTORE RESPONSABILE DI SERVIZIO

SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Fania Colangelo

OBIETTIVO

descrizione 
obiettivo

MATRIMONI E UNIONI CIVILI. Supporto e consulenza nella procedura per l'individuazione di locali e/o spazi di pertinenza delle 
strutture ricettive che saranno da considerarsi a tutti gli effetti di legge, per la durata della celebrazione, parte integrante della casa 
comunale per la durata della celebrazione.

Predisposizione proposta NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE PER L’UTILIZZO 

Supporto nella redazione dell'avviso pubblico per individuazione locali
Predisposizione schema contratto di comodato gratuito 

INDICI DI RISULTATO
Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.
31/12/2025

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

5

6

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL
MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %
MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO
Cognome e Nome % Partecipazione

totale partecipazione agli obiettivi



All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

1 5

2 6

3 7

4 8

regolare espletamento procedure
Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

prevede un incasso
Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

INDICI DI RISULTATO
Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Alinazione n. 2 beni immobili 100%

Descrizione delle fasi di attuazione:

programmazione

predisposizione atti preparatori alla vendita

individuazione acquirente

trasferimento proprietà bene

Servizi Generali

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Dott. Antonio Maria Andreani

Obiettivo strategico n 1 PESO: 40%

OBIETTIVO
                                          Alienazione immobili Comunali:

SETTORE

descrizione 
obiettivo

Programmazione alienazione beni del patrimonio comunale disponibile, predisposizione atti che 
autorizzano la vendita, individuazione acquirente, trasferimento proprietà dei beni

\\192.168.1.248\cartella comune\MANGANI SARA\SEGRETARIO GENERALE\Obiettivi 2025\1 ALIENAZIONE 
IMMOBILI1



All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

Servizi Generali

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Dott. Antonio Maria Andreani

Obiettivo strategico n 1 PESO: 40%

OBIETTIVO
                                          Alienazione immobili Comunali:

SETTORE

G
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ra
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e

Cat.

C
C

% 
Partecipazione

Cognome e Nome

70%
30%

Pentuccci Federica
Costantini Silvia

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cause Cause

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %
MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

5

6

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL

\\192.168.1.248\cartella comune\MANGANI SARA\SEGRETARIO GENERALE\Obiettivi 2025\1 ALIENAZIONE 
IMMOBILI1



All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

Servizi Generali

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Dott. Antonio Maria Andreani

Obiettivo strategico n 1 PESO: 40%

OBIETTIVO
                                          Alienazione immobili Comunali:

SETTORE

totale partecipazione agli obiettivi 100,00%

\\192.168.1.248\cartella comune\MANGANI SARA\SEGRETARIO GENERALE\Obiettivi 2025\1 ALIENAZIONE 
IMMOBILI1



All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

1 5

2 6

3 7

4 8

Conformità del Piano alla normativa di settore
Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Costi connessi alla realizzazione del piano - investimenti ICT necessari

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.
12 mesi

Adozione piano 100%

INDICI DI RISULTATO
Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Raccolta istanze e proposte di miglioramento

Servizi Generali

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Dott. Antonio Maria Andreani

Predisposizione Piano

Approvazione piano

Obiettivo strategico n 2 PESO: 40%

OBIETTIVO
 Transizione digitale - Adozione Piano triennale ITC 2025-2027

SETTORE

descrizione 
obiettivo

Analisi situazione esistente, raccolta istanze e proposte di miglioramento, predispoisizione piano, 
approvazione piano

Descrizione delle fasi di attuazione:

Analisi situazione esistente

\\192.168.1.248\cartella comune\MANGANI SARA\SEGRETARIO GENERALE\Obiettivi 2025\2 
Predisposizione piano Triennale ITC



All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

Servizi Generali

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Dott. Antonio Maria Andreani

Obiettivo strategico n 2 PESO: 40%

OBIETTIVO
 Transizione digitale - Adozione Piano triennale ITC 2025-2027

SETTORE
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e

Cat.

C
C

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

% 
Partecipazione

Cognome e Nome

70%
30%

Fabbri Samuele
Costantini Silvia

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %
MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

5

6

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

\\192.168.1.248\cartella comune\MANGANI SARA\SEGRETARIO GENERALE\Obiettivi 2025\2 
Predisposizione piano Triennale ITC



All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

Servizi Generali

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Dott. Antonio Maria Andreani

Obiettivo strategico n 2 PESO: 40%

OBIETTIVO
 Transizione digitale - Adozione Piano triennale ITC 2025-2027

SETTORE

totale partecipazione agli obiettivi 100,00%

\\192.168.1.248\cartella comune\MANGANI SARA\SEGRETARIO GENERALE\Obiettivi 2025\2 
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All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

1 5

2 6

3 7

4 8

Obiettivo strategico n 3    PESO: 20%

OBIETTIVO Attuazione Misure PNRR

SETTORE

descrizione 
obiettivo

Misura 1.2 - Abilitazione al Cloud - Comuni;
Misura 1.4.4 - SPID CIE - Comuni;

Descrizione delle fasi di attuazione:

Completamento attività

Richiesta di asseverazione

Servizi Generali

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Dott. Antonio Maria Andreani

INDICI DI RISULTATO
Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

asseverazione n. 2 progetti 100%

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

non sono previsti costi
Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.
asseverazione progetti - erogazione finanziamenti 100%

CRONOPROGRAMMA

\\192.168.1.248\cartella comune\MANGANI SARA\SEGRETARIO GENERALE\Obiettivi 2025\3 MISURE 
PNRR1



All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

Obiettivo strategico n 3    PESO: 20%

OBIETTIVO Attuazione Misure PNRR

SETTORE

Servizi Generali

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Dott. Antonio Maria Andreani
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Cat.

C
C

5

6

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL

FASI E TEMPI

1

2

3

4

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %
MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

% 
Partecipazione

Cognome e Nome

80%
20%

Fabbri Samuele
Costantini Silvia

totale partecipazione agli obiettivi 100,00%

\\192.168.1.248\cartella comune\MANGANI SARA\SEGRETARIO GENERALE\Obiettivi 2025\3 MISURE 
PNRR1



COMUNE DI FOSSOMBRONE

-anno 2024-
All. A)

1 5

2 6

3 7

4 8

- - -

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

- - -

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

- - -

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

supporto e affiancamento degli operatori economici 

incaricati;

INDICI DI RISULTATO

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

100%

descrizione 

obiettivo:

attuazione in base alle risorse assegnate nel P.E.G, mediante: procedure di affidamento, esecuzione, controllo e 

direzione lavori, contabilizzazione, collaudi e liquidazione.

Descrizione delle fasi di attuazione:

verifiche/segnalazioni che determinano una necessità; verifica/rendicontazione contabile;

individuazione soluzioni, anche con ausilio di professionisti 

esterni;
atti/provvedimenti di liquidazione;

predisposizione atti per impegno di spesa; archiviazione atti;

Settore II

Servizio Lavori Pubblici

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Arch. Luca Spineto

Obiettivo strategico n.001    PESO: 15,00%

Obiettivo:

manutenzione ordinaria degli immobili di proprietà Comunale, delle strade e pubblica viabilità in generale, della 

pubblica illuminazione sia come servizio, sia come esercizio (di quest’ultima si promuoverà la stipula di una 

convenzione per la gestione allo scopo di esternalizzare il servizio) e manutenzione degli impianti termici sugli 

immobili di proprietà comunale (con particolare riferimento ai plessi scolastici).

SETTORE collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

Comune di Fossombrone Prot. N° 0001977 del 24-01-2025



COMUNE DI FOSSOMBRONE

-anno 2024-
All. A)

Settore II

Servizio Lavori Pubblici

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Arch. Luca Spineto

Obiettivo strategico n.001    PESO: 15,00%

Obiettivo:

manutenzione ordinaria degli immobili di proprietà Comunale, delle strade e pubblica viabilità in generale, della 

pubblica illuminazione sia come servizio, sia come esercizio (di quest’ultima si promuoverà la stipula di una 

convenzione per la gestione allo scopo di esternalizzare il servizio) e manutenzione degli impianti termici sugli 

immobili di proprietà comunale (con particolare riferimento ai plessi scolastici).

SETTORE collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4

5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5
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Cat.

D

C

% 

Partecipazione
Cognome e Nome

50

50

Geol. FATTORI DANIELE  - Istruttore Direttivo Tecnico

ALESSANDRELLA LUIGI - Istruttore Amministrativo

totale partecipazione agli obiettivi 100

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cause Cause

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

5

6

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL

7
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COMUNE DI FOSSOMBRONE

-anno 2024-
All. A)

1 5

2 6

3 7

4 8

Obiettivo strategico n.002    PESO: 25,00%

SETTORE RESPONSABILE DI SERVIZIO collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

Settore II

Servizio Lavori Pubblici
Arch. Luca Spineto

supporto alla ditta affidataria per la redazione del progetto 

esecutivo;
atti/provvedimenti di liquidazione, collaudi;

approvazione progetto esecutivo (diviso in 2 LOTTI); rendicontazione sui portali istituzionali PNRR;

avvio cantierizzazione; archiviazione atti;

Obiettivo:

PNRR - procedimento di completamento dei lavori di INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO DELLA 

SCUOLA PRIMARIA DEL CAPOLUOGO (AUGUSTO RAFFAELE OCCHIALINI) SITA IN VIALE FRATELLI 

CAIROLI.

descrizione 

obiettivo:

si tratta dell’opera più importante, sia dal punto di vista economico che tecnico/funzionale mai realizzata a 

Fossombrone. Essendo un appalto integrato ed essendo divisa in lotti, l’impegno sarà continuo per tutta la durata 

del cantiere. Pur avendo esternalizzato molte mansioni l’ufficio rimarrà coinvolto nelle continue decisioni ed 

evoluzioni che un cantiere così complesso richiedono.Inoltre, avendo ottenuto fondi aggiuntivi sarà necessario 

procedere all'affidamento degli stessi e alla programmazione, affidamento e verifica del loro corretto utilizzo.

Descrizione delle fasi di attuazione:

affidamento di tutti gli incarichi professionali/di lavoro 

connessi e riconducibili all'opera princiapale;

verifica e supervisione lavori e supervisione 

contabilizzazione;

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

- - -

INDICI DI RISULTATO

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

100%

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

- - -

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

- - -

Comune di Fossombrone Prot. N° 0001977 del 24-01-2025



COMUNE DI FOSSOMBRONE

-anno 2024-
All. A)

Obiettivo strategico n.002    PESO: 25,00%

SETTORE RESPONSABILE DI SERVIZIO collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

Settore II

Servizio Lavori Pubblici
Arch. Luca Spineto

Obiettivo:

PNRR - procedimento di completamento dei lavori di INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO DELLA 

SCUOLA PRIMARIA DEL CAPOLUOGO (AUGUSTO RAFFAELE OCCHIALINI) SITA IN VIALE FRATELLI 

CAIROLI.
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annualità successiva - - - - - - - - -

annualità successiva - - - - - - - - -

annualità successiva - - - - - - - - -

Cat.

D

D

C

7

8

5

6

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

totale partecipazione agli obiettivi 100

ALESSANDRELLA LUIGI - Istruttore Amministrativo 40

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome
% 

Partecipazione

Geol. FATTORI DANIELE  - Istruttore Direttivo Tecnico 10

Arch. POMPILI AGNESE - Istruttore Tecnico (part-time) 50
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COMUNE DI FOSSOMBRONE

-anno 2024-
All. A)

1 5

2 6

3 7

4 8

Obiettivo strategico n.003    PESO: 35,00%

SETTORE RESPONSABILE DI SERVIZIO collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

Settore II

Servizio Lavori Pubblici
Arch. Luca Spineto

individuazione soluzioni, anche con ausilio di professionisti 

esterni;
atti/provvedimenti di liquidazione;

predisposizione atti per impegno di spesa; archiviazione atti;

controllo;

Obiettivo:

gestione di tutte le gare d’appalto in attuazione delle procedure previste dal D.Lgs. 36/2023 e (di alcune procedure 

iniziate con il D.Lgs. 50/2016 s.m.i. e con la Legge 11.09.2020, n. 120 - Conversione in legge, con modificazioni, 

del D.Lgs. 16.07.2020, n.76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali” (Decreto 

Semplificazioni) e successivamente aggiornata dal D.Lgs. 77/2021 convertito con modificazione dalla legge 

108/2021);

partecipazione ai bandi PNRR in materia di raccolta rifiuti, adeguamento dei plessi scolastici e valorizzazione del 

patrimonio immobiliare comunale.

Gestione gare con la C.U.C. di Fano con predisposizione dei relativi atti e liquidazioni.

In particolare per l’anno in corso sarà seguita la procedura finanziata:

- PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 5, COMPONENTE 2 INVESTIMENTO 1.2 

PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA';

- RESTAURO E CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE DELLE MURA STORICHE PERIMETRALI E 

SISTEMAZIONE AMBIENTALE DEL CORTILE MAGGIORE DEL PALAZZO DUCALE;

- REALIZZAZIONE CENTRO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA E DEL RIUSO - IN LOCALIT SAN MARTINO DEL 

PIANO (4A- 2023);

- OPERE DI RIQUALIFICAZIONE, DI CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI E MIGLIORAMENTO 

DELLA QUALITA DELLILLUMINAZIONE PUBBLICA (A-2023);

solo per citare i più importanti.

descrizione 

obiettivo:

verifica dell'attuazione degli adempimenti nella sezione “Amministrazione Trasparente ”, all’interno delle diverse 

sottosezioni contemplate dalla predetta normativa, dei dati di competenza del settore lavori pubblici e 

aggiornamento dei dati stessi. Verifica rispetto criteri PNRR.

Particolare complessità e urgenza sarà data alla procedura di affidamento sopra elencate. 

Descrizione delle fasi di attuazione:

verifiche/segnalazioni che determinano una necessità; 

supporto informativo alla cittadinanza e consegna del 

materiale di consumo;

verifica/rendicontazione contabile;

INDICI DI RISULTATO

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

100%

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

- - -

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

- - -

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.
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COMUNE DI FOSSOMBRONE

-anno 2024-
All. A)

Obiettivo strategico n.003    PESO: 35,00%

SETTORE RESPONSABILE DI SERVIZIO collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

Settore II

Servizio Lavori Pubblici
Arch. Luca Spineto

Obiettivo:

gestione di tutte le gare d’appalto in attuazione delle procedure previste dal D.Lgs. 36/2023 e (di alcune procedure 

iniziate con il D.Lgs. 50/2016 s.m.i. e con la Legge 11.09.2020, n. 120 - Conversione in legge, con modificazioni, 

del D.Lgs. 16.07.2020, n.76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali” (Decreto 

Semplificazioni) e successivamente aggiornata dal D.Lgs. 77/2021 convertito con modificazione dalla legge 

108/2021);

partecipazione ai bandi PNRR in materia di raccolta rifiuti, adeguamento dei plessi scolastici e valorizzazione del 

patrimonio immobiliare comunale.

Gestione gare con la C.U.C. di Fano con predisposizione dei relativi atti e liquidazioni.

In particolare per l’anno in corso sarà seguita la procedura finanziata:

- PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 5, COMPONENTE 2 INVESTIMENTO 1.2 

PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA';

- RESTAURO E CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE DELLE MURA STORICHE PERIMETRALI E 

SISTEMAZIONE AMBIENTALE DEL CORTILE MAGGIORE DEL PALAZZO DUCALE;

- REALIZZAZIONE CENTRO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA E DEL RIUSO - IN LOCALIT SAN MARTINO DEL 

PIANO (4A- 2023);

- OPERE DI RIQUALIFICAZIONE, DI CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI E MIGLIORAMENTO 

DELLA QUALITA DELLILLUMINAZIONE PUBBLICA (A-2023);

solo per citare i più importanti.
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CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2
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4

- - -

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

5

6

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare
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COMUNE DI FOSSOMBRONE

-anno 2024-
All. A)

Obiettivo strategico n.003    PESO: 35,00%

SETTORE RESPONSABILE DI SERVIZIO collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

Settore II

Servizio Lavori Pubblici
Arch. Luca Spineto

Obiettivo:

gestione di tutte le gare d’appalto in attuazione delle procedure previste dal D.Lgs. 36/2023 e (di alcune procedure 

iniziate con il D.Lgs. 50/2016 s.m.i. e con la Legge 11.09.2020, n. 120 - Conversione in legge, con modificazioni, 

del D.Lgs. 16.07.2020, n.76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali” (Decreto 

Semplificazioni) e successivamente aggiornata dal D.Lgs. 77/2021 convertito con modificazione dalla legge 

108/2021);

partecipazione ai bandi PNRR in materia di raccolta rifiuti, adeguamento dei plessi scolastici e valorizzazione del 

patrimonio immobiliare comunale.

Gestione gare con la C.U.C. di Fano con predisposizione dei relativi atti e liquidazioni.

In particolare per l’anno in corso sarà seguita la procedura finanziata:

- PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 5, COMPONENTE 2 INVESTIMENTO 1.2 

PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA';

- RESTAURO E CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE DELLE MURA STORICHE PERIMETRALI E 

SISTEMAZIONE AMBIENTALE DEL CORTILE MAGGIORE DEL PALAZZO DUCALE;

- REALIZZAZIONE CENTRO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA E DEL RIUSO - IN LOCALIT SAN MARTINO DEL 

PIANO (4A- 2023);

- OPERE DI RIQUALIFICAZIONE, DI CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI E MIGLIORAMENTO 

DELLA QUALITA DELLILLUMINAZIONE PUBBLICA (A-2023);

solo per citare i più importanti.

Cat.

D

D

C

C

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome
% 

Partecipazione

Geol. FATTORI DANIELE  - Istruttore Direttivo Tecnico 40

ALESSANDRELLA LUIGI - Istruttore Amministrativo 25

Da attivare Da attivare

Sig. GENTILINI LORENZO (coordinatore) 10

Arch. POMPILI AGNESE - Istruttore Tecnico (part-time) 15
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COMUNE DI FOSSOMBRONE

-anno 2024-
All. A)

1 5

2 6

3 7

4 8

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

- - -

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

- - -

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

- - -

INDICI DI RISULTATO

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

100%

approvazione progetto esecutivo e svolgimento della gara; rendicontazione sui portali istituzionali PNRR;

avvio del servizio e avvio cantierizzazione della parte di 

investimento;
gestione completa del servizio

Obiettivo:

OPERE DI RIQUALIFICAZIONE, DI CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI E MIGLIORAMENTO 

DELLA QUALITA’ DELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA

(PROJECT-FINANCING)

descrizione 

obiettivo:

a seguito dell'approvazione del Project Financing del servizio di ILLUMINAZIONE PUBBLICA da parte della 

Giunta Comunale dovranno essere avviate tutte le procedure di gara per l'affidamento dell'operatore economico e 

del successivo passaggio a tale soggetto di tutte le utenze e manutenzioni. Si tratta di un traguardo molto 

importante per la razionalizzazione delle funzioni e la valorizzazione del territorio comunale.

Descrizione delle fasi di attuazione:

affidamento di tutti gli incarichi professionali/di lavoro 

connessi e riconducibili all'opera princiapale;

verifica e supervisione lavori e supervisione 

contabilizzazione;

Obiettivo strategico n.004    PESO: 25,00%

SETTORE RESPONSABILE DI SERVIZIO collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

Settore II

Servizio Lavori Pubblici
Arch. Luca Spineto

supporto alla ditta affidataria per la redazione del progetto 

esecutivo;
atti/provvedimenti di liquidazione, collaudi;
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COMUNE DI FOSSOMBRONE

-anno 2024-
All. A)

Obiettivo:

OPERE DI RIQUALIFICAZIONE, DI CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI E MIGLIORAMENTO 

DELLA QUALITA’ DELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA

(PROJECT-FINANCING)

Obiettivo strategico n.004    PESO: 25,00%

SETTORE RESPONSABILE DI SERVIZIO collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

Settore II

Servizio Lavori Pubblici
Arch. Luca Spineto
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2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2

3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3

annualità successiva - - - - - - - - -

annualità successiva - - - - - - - - -

annualità successiva - - - - - - - - -

annualità successiva - - - - - - - - -

annualità successiva - - - - - - - - -

Cat.

D

D

C ALESSANDRELLA LUIGI - Istruttore Amministrativo 30

totale partecipazione agli obiettivi 100

7

8

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome
% 

Partecipazione

Geol. FATTORI DANIELE  - Istruttore Direttivo Tecnico 30

Arch. POMPILI AGNESE - Istruttore Tecnico (part-time) 40

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

5

6

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

Comune di Fossombrone Prot. N° 0001977 del 24-01-2025















All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

1 5

2 6

3 7

4 8

IV - SERVIZI SOCIALI

RESPONSABILE DI SERVIZIO

 Elisa Paradisi

Obiettivo strategico n° 1    PESO: 40%

OBIETTIVO Progetto sperimentale di aggregazione giovanile e servizio pomeridiano di aiuto compiti

SETTORE

ATTESO RAGGIUNTO Scost.

descrizione 
obiettivo

Avvio di un progetto sperimentale per promuovere attività ricreative e di socializzazione a favore 
dei/le ragazzi/e preadolescenti, adolescenti e giovani volte a prevenire e contrastare il disagio 
giovanile  attraverso due specifici interventi:il servizio di "Animazione di strada" e il servizio 
educativo diurno pomeridiano per aiuto compiti 

Descrizione delle fasi di attuazione:

Analisi dei bisogni dei giovani del territorio attraverso 
incontri specifici con tutti gli attori sociali: rappresentanti 
dei Servizi Sociali del Comune, dell'AST (Consultorio, 
SERT, UMEE/UMEA, DSM), Polizia Locale, Carabinieri, 
Parrocchia, Associazioni locali (sportive, sociali, ...), 
componenti Consulta dei Giovani

Avvio del servizio di animazione di strada previa 
conoscenza del territorio e promozione delle 

attività con incontri presso le scuole del 
territorio

Elaborazione del progetto 

Acquisizione domande di accesso al servizio diurno 
pomeridiano previo confronto con i servizi 
specialistici e con la scuola

avvio servizi sperimentali 2

Avvio del servizio educativo pomeridiano con incontro di 
presentazione rivolto alle famiglie dei minori beneficiari e 
costante monitoraggio circa l'andamento del servizio con 
il coordinatore referente della ditta affidataria e  con 
l'équipe socioeducativa

INDICI DI RISULTATO
Indici di Quantità

n. minori partecipanti al servizio diurno per minori
n. ragazzi partecipanti al servizio animazione di strada

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.



All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

IV - SERVIZI SOCIALI

RESPONSABILE DI SERVIZIO

 Elisa Paradisi

Obiettivo strategico n° 1    PESO: 40%

OBIETTIVO Progetto sperimentale di aggregazione giovanile e servizio pomeridiano di aiuto compiti

SETTORE
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Cat.

D
C

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

5

6

VERIFICA INTERMEDIA AL 31/07/2025 VERIFICA FINALE AL 31/12/2025
MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %
MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

% 
Partecipazione

Cognome e Nome

40
20

Agostini Cristina
Battelli Carla

totale partecipazione agli obiettivi 60



collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

1 5

2 6

3 7

4 8
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PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO
Cognome e Nome % Partecipazione

totale partecipazione agli obiettivi 20

Cuneo Tamara 20

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %
MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

5

6

VERIFICA INTERMEDIA AL 31/07/2025 VERIFICA FINALE AL 31/07/2025

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Stipula nuove convenzioni con Associazioni Dilettantistiche Sportive 3

INDICI DI RISULTATO
Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Approvazione del regolamento comunale 1

 Stipula nuova convenzione per la gestione dell'impianto sportivo "Circolo 
Tennis" ai sensi dell'art.5 del d.lgs 38/21 e monitoraggio/supporto allal 
ASD per tutta la durata della convenzione

Predisposizione proposta di delibera per l'approvazione del 
Regolamento in Consiglio Comunale. A seguito dell'approvazione 
del regolamento, trasmissione dello stesso a tutte le associazioni 
del territorio, al dirigente scolastico,ecc.. 

OBIETTIVO
Approvazione Regolamento comunale per l'uso e la gestione degli impianti sportivi e rinnovo convenzioni per la gestione degli 

impianti sportivi comunali 

descrizione 
obiettivo

Approvare il regolamento comunale per l'uso e la gestione degli impianti sportivi e rinnovare le convenzioni scadute relative alla 
gestione degli impianti sportivi di proprietà comunale alla luce della nuova riforma dello Sport 

Inoltre 

Predisposizione atti amministrativi per la stipula della convenzione 
per la gestione dello Stadio Comunale "Vertunno" di Isola di Fano; 
stipula nuova convenzione e costante monitoraggio/supporto alla 
ASD per tutta la durata della convenzione

Incontro con la Commissione Consiliare per la presentazione della 
bozza di regolamento e relativa modulistica

Incontro con le Associazioni Sportivi per la presentazione e la 
condivisione della bozza di regolamento

Obiettivo strategico n° 2   PESO: 40%

SETTORE RESPONSABILE DI SERVIZIO

IV - SERVIZI SOCIALI  Elisa Paradisi

Predisposizione atti amministrativi per la stipula della convenzione 
per la gestione del Bocciodromo; stipula nuova convenzione e 
costante monitoraggio/supporto alla ASD per tutta la durata della 
convenzione



collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

1 5

2 6

3 7

4 8
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C
C Vagni Maria Antonietta
C

totale partecipazione agli obiettivi 60

20

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO
Cognome e Nome % Partecipazione

Bucarini Simonetta 20

Pierucci Pierangela 20

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %
MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

5

6

VERIFICA INTERMEDIA AL 31/07/2025 VERIFICA FINALE AL 31/07/2025

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.
Miglioramento dell'utilizzo degli spazi all'esito del riordino degli stessi

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Smaltimento beni inutilizzabii

INDICI DI RISULTATO
Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Inventario dei beni da conservare 

Verifica dei beni da conservare o smaltire

Riorganizzazione e riordino degli spazi con i beni da mantenere

Smaltimento beni inutilizzabili

OBIETTIVO Razionalizzazione degli spazi e catalogazione dei materiali all'interno del Nido d'Infanzia comunale S.Federici 

descrizione 
obiettivo

Riordino dei locali e catalogazione e inventariato dei materiali didattici e delle dotazioni presenti all'interno del Nido d'Infanzia, analisi 
degli stessi ed eventuale smaltimento dei prodotti usurati o obsoleti 

Inoltre 
Analisi dei prodotti/attrezzature/mobili presenti in ogni singolo 
locale e inventario degli stessi

Obiettivo strategico n° 3   PESO: 20%

SETTORE RESPONSABILE DI SERVIZIO

IV - SERVIZI SOCIALI  Elisa Paradisi



All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

1 5

2 6

3 7

4 8

CRONOPROGRAMMA

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Risorse interne

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Adeguamento standard operativi e informatici 31/12/2025

Adeguamento regolamento di contabilità 31/12/2025

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Analisi modelli ministeriali da adeguare 90 giorni dalla pubblicazione 30/06/2025

Adeguamento standard operativi in base alle linee guida ministeriali 1

Adeguameno nuovo regolamento di contabilità 1

controllo e adeguamento con nuova bozza di 

regolamento di contabilità predisposto nel 2024

INDICI DI RISULTATO

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

descrizione 

obiettivo

In data 26/11/2024 la Ragioneria Generale dello Stato ha pubblicato la Determina n. 259 nel cui 

allegato è stato inserito l'elenco delle amministrazioni pubbliche assoggettate agli adempimenti 

della fase pilota, di cui alla milestone M1C1-118 della Riforma 1.15. Nell'elenco è inserito il 

Comune di Fossombrone. Nella stessa determina, è stato comunicato che entro il 31 marzo 2025, 

usciranno le linee guida per la corretta compilazione dei modelli ministeriali da adeguare e i 

Comuni dovranno provvedere alla realizzazione di una analisi degli interventi di adeguamento dei 

propri sistemi informativi per il recepimento degli standard contabili di cui alla milestone M1C1- 

108".

Descrizione delle fasi di attuazione:

Analisi e presa vione delle linee guida ministeriali

definizione e aggiornamenti operativi su pratiche 

contabili e sistema informativi

V - Servizio Economico Finanziario  Associato

RESPONSABILE DI SERVIZIO

La partecipazione e l'organizzazione/PNRRDott.ssa Emanuela Primavera

Obiettivo strategico n° 1    PESO: 30%

OBIETTIVO
Adeguamento sistema informativo e contabile alle nuove regole e standard Accrual di cui al  D.L. 

113 del 09/08/2024.

SETTORE



All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

V - Servizio Economico Finanziario  Associato

RESPONSABILE DI SERVIZIO

La partecipazione e l'organizzazione/PNRRDott.ssa Emanuela Primavera

Obiettivo strategico n° 1    PESO: 30%

OBIETTIVO
Adeguamento sistema informativo e contabile alle nuove regole e standard Accrual di cui al  D.L. 

113 del 09/08/2024.

SETTORE
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totale partecipazione agli obiettivi

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

% 

Partecipazione
Cognome e Nome

35

35

30

Oliva Valentina 

Fiorelli Stefania

Fratini Pamela 

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

5

6

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL

FASI E TEMPI

1

2

3

4



collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

1 5

2 6

3 7
4 8
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Obiettivo strategico n° 2    PESO: 30%

SETTORE RESPONSABILE DI SERVIZIO

V - Servizio Economico Finanziario Associato Dott.ssa Emanuela Primavera La partecipazione e l'organizzazione/PNRR

OBIETTIVO Redazione piano annuale flussi di cassa - art 6 comma 1 DL 19 ottobre 2024 n 115 e adeguamento sistema gestione cassa vincolata

descrizione 
obiettivo

Ai sensi dell’articolo 6, comma 1 del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155 i Comuni adottano entro il 28 febbraio di ciascun anno, un 
piano annuale dei flussi di cassa, contenente un cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi relativi all'esercizio di riferimento. Il 
nuovo adempimento è finalizzato al raggiungimento degli obiettivi della milestone M1C1-72 bis del PNRR e contribuire, quindi, 
all’attuazione della Riforma 1.11 per la riduzione dei tempi di pagamento. Per tali ragioni diventa sempre più fondamentale per l'ente 
tenere sotto controllo i flussi di cassa e contribuire a una corretta gestione della cassa libera e vincolata.

Descrizione delle fasi di attuazione:

Predisposizione piano flussi di cassa 

Adeguemento sistema di rilevazione cassa vincolate e rideterminazione 
della consistenza della cassa vincolata ai sensi del comma 6-octies dell’art. 
6 del D.L. n. 60/2024 (c.d. “decreto coesione”), come convertito in Legge n. 
95/2024, entrata in vigore il 7 luglio 2024

INDICI DI RISULTATO
Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Piano flussi di cassa art 6 comma 1 DL 19 ottobre 2024 n 155 1
Rideterminazione cassa vincolata ai sensi del comma 6-octies dell’art. 6 del D.L. n. 60/2024 (c.d. “decreto coesione”), come convertito in Legge n. 95/2024, entrata in vigore il 7 luglio 20241

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.
Predisposizione piano 28/02/2025
Determinazione consistenza cassa vincolata aggiornata 30/06/2025

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.
Risorse interne

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

5

6

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL
MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %
MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO
Cognome e Nome % Partecipazione

Oliva Valentina 40
Fiorelli Stefania 40
Fratini Pamela 20

totale partecipazione agli obiettivi



collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP
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3 7

4 8
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Obiettivo strategico n° 3    PESO: 40%

SETTORE RESPONSABILE DI SERVIZIO

V - Servizio Finanziario Associato Dott.ssa Emanuela Primavera La partecipazione e l'organizzazione/PNRR

OBIETTIVO Aggiornamento Piano dei pensionamenti dell'ente ai sensi dell'art. 1, commi 162-164 della Legge di Bilancio 2025

descrizione 
obiettivo

L'art. 1, commi 162-164 della Legge di Bilancio 2025 ha modificato l'art. 24, comma 4, del D.L. n. 201/2011, ha modificato i limiti 
ordinamentali di età a 67 anni anche per i dipendenti della PA, pertanto dal 1° gennaio 2025 i limiti ordinamentali previsti dai rispettivi 
settori di appartenenza per i lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni si intendono elevati, ove inferiori, al requisito 
anagrafico per il raggiungimento della pensione di vecchiaia (ovvero, dai 65 agli attuali 67 anni). Sulla base di tale innalzamento si 
modifica l'attuale piano dei pensionamenti per il comune di Fossombrone da adeguare quindi ai nuovi riferimenti normativi 

Descrizione delle fasi di attuazione:

Aggiornamento Piano pensionamenti dell'Ente

INDICI DI RISULTATO
Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Aggiornamento piano pensionamenti dell'Ente 1

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.
Aggiornamento Piano pensionamenti dell'Ente 30/09/2025

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.
Risorse interne

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

5

6

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL
MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %
MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO
Cognome e Nome % Partecipazione

Luzzi Matteo 60
Zito Gualtiero 40

totale partecipazione agli obiettivi



All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

1 5

2 6

3 7

4

Aumento della qualità dell'accoglienza Gradimento turisti

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Costo finanziato dalla Regione Marche

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Aumento della fruibilità delle strutture museali e culturali

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Aumento della fruibilità dei locali 20%

Aumento dell'accoglienza 500-1000

Aumento degli operatori del turismo e della cultura

Inserimento documentazione su Siform2

Formazione dei volontari

INDICI DI RISULTATO

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

descrizione 

obiettivo

I progetti di Servizio Civile, sia Universale che Regionale, sono un valore aggiunto per il Comune 

di Fossombrone. L’obiettivo principale dei progetti è quello di promuovere, valorizzare e 

coadiuvare la gestione di una promozione culturale e turistica di un territorio come quello di 

Fossombrone, supportando gli operatori turistici e gli uffici comunali attivamente e in maniera 

fattiva, così da creare nei volontari di servizio civile una sinergia forte con la comunità e le sue 

eccellenze, costruendo insieme un percorso professionale condiviso.

Dopo l’approvazione dei vari progetti, si procederà alla selezione dei volontari che hanno 

presentato regolare domanda. In seguito verranno attivati i percorsi di coloro che sono stati 

ritenuti idonei e selezionati cercando di integrarli nelle attività ordinarie e straordinarie del Settore 

VII. I volontari avranno la possibilità di lavorare a stretto contatto sia con gli operatori del settore 

turistico della città di Fossombrone, sia con i vari uffici e settori del Comune, apprendendo l’uso di 

particolari strumentazioni e metodologie proprie di un ufficio pubblico. Il progetto ha lo scopo 

ultimo di far entrare i volontari in particolari ambienti, con particolari tipologie di utenza, fornendo 

le conoscenze di base in area turistica, promozionale e informatica, amministrativa, 

biblioteconomica e socio-culturale. Un progetto di Servizio Civile concreto, che durante l’anno di 

gestione formerà i volontari per renderli pronti ad entrare nel mondo del lavoro, sia in quello 

turistico e della promozione, sia in quello degli Enti locali.

Descrizione delle fasi di attuazione:

Avvio procedure amministrative Gestione e coordinamento dei volontari

Selezione volontari Gestione amministrativa costante

VII - CULTURA E TURISMO

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Dott. Francesco Amadori

Obiettivo strategico n° 1    PESO: 40%

OBIETTIVO
SELEZIONI, AVVIO E GESTIONE DEI PROGETTI INERENTI I SERVIZI CIVILI DEL COMUNE DI 

FOSSOBRONE

SETTORE

Comune di Fossombrone Prot. N° 0004990 del 26-02-2025



All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

VII - CULTURA E TURISMO

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Dott. Francesco Amadori

Obiettivo strategico n° 1    PESO: 40%

OBIETTIVO
SELEZIONI, AVVIO E GESTIONE DEI PROGETTI INERENTI I SERVIZI CIVILI DEL COMUNE DI 

FOSSOBRONE

SETTORE
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PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

% 

Partecipazione
Cognome e Nome

40Anacleto Ghirotti

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % 30 MEDIA VALORE RAGGIUNTO % 100

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % 30 MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % 100

5

7

VERIFICA INTERMEDIA AL 30/06/2025 VERIFICA FINALE AL 31/12/2025

6

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

Aumento della funzionalità degli uffici e dei servizi Cultura e Turismo
Maggior qualità 

nell'accoglienza
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All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

VII - CULTURA E TURISMO

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Dott. Francesco Amadori

Obiettivo strategico n° 1    PESO: 40%

OBIETTIVO
SELEZIONI, AVVIO E GESTIONE DEI PROGETTI INERENTI I SERVIZI CIVILI DEL COMUNE DI 

FOSSOBRONE

SETTORE

totale partecipazione agli obiettivi 40

Comune di Fossombrone Prot. N° 0004990 del 26-02-2025



All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

1 5

2 6

3 7

4

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Aumento della visibilità di Fossombrone più collegamenti

Aumento dell'offerta culturale e turistica 500-1000

Redazione piano editoriale Rendicontazione finale

Affidamenti ed esecuzione delle azioni

INDICI DI RISULTATO

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

descrizione 

obiettivo

Un progetto complesso che comprende una serie di azioni e processi sostenibili per la 

valorizzazione del commercio, della cultura, del turismo, dell’enogastronomia e dell’artigianato di 

Fossombrone attraverso strumenti digitali semplici da utilizzare, completi ed espandibili. Con lo 

scopo principale di rendere chiara all’utente la presenza di una rete ricca di informazioni e punti 

di interesse da scoprire e raggiungere con facilità. Comunicare i luoghi, i monumenti meno 

conosciuti della città ma pur sempre significativi attraverso gli occhi e i racconti dei commercianti 

e degli operatori del settore. proponendo agli stessi protagonisti della vita economica e 

commerciale della città di rendersi ambasciatori ed “adottare” simbolicamente questi luoghi 

raccontandoli attraverso le loro esperienze e i loro ricordi. Contemporaneamente promuovere 

all’interno dello stesso progetto le attività commerciali e artigianali del borgo. Il tutto attraverso 

l’uso degli strumenti digitali e oggetti fisici connessi tra loro da uno storytelling accattivante e 

originale.

La creazione di una Web App sarà il cuore pulsante dell’iniziativa, una vera e propria guida 

digitale tascabile in grado di offrire all’utente una panoramica completa di tutte le attività 

commerciali e artigianali geolocalizzate su una mappa interattiva, consentendogli di contattarle 

velocemente o raggiungerle con gli strumenti di navigazione presenti nel dispositivo mobile. Una 

sezione apposita informerà l’utente sugli eventi in programma. Immagini e testi originali, 

realizzati appositamente per il progetto, ideate per promuovere gli esercizi commerciali e la città 

attraverso uno stile accattivante e coinvolgente. Contenuti multimediali di alta qualità saranno 

dedicati ai punti di interesse turistico, all’enogastronomia e alle tradizioni locali, e saranno 

appositamente formattati per garantire una perfetta compatibilità con l’interfaccia digitale. 

Una campagna realizzata ad hoc con immagini e claim appositamente realizzati informerà l’utente 

e i cittadini dell’iniziativa. Vetrofanie dotate di QR Code identificheranno le attività commerciali 

partecipanti al progetto e consentiranno all’utente di accedere immediatamente allo strumento 

digitale. Verrà realizzata una campagna per sensibilizzare sia i viaggiatori che gli operatori del 

settore e gli abitanti, al fine di farli sentire coinvolti e parte integrante del progetto.

Descrizione delle fasi di attuazione:

Progettazione della azioni Gestione e coordinamento delle azioni

Programmazione incontri con gli stakeholders Promozione, monitoraggio e liquidazioni

VII - CULTURA E TURISMO

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Dott. Francesco Amadori

Obiettivo strategico n° 2    PESO: 60%

OBIETTIVO AVVIO WEB APP "VIVI FOSSOMBRONE"

SETTORE

Comune di Fossombrone Prot. N° 0004990 del 26-02-2025



All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

VII - CULTURA E TURISMO

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Dott. Francesco Amadori

Obiettivo strategico n° 2    PESO: 60%

OBIETTIVO AVVIO WEB APP "VIVI FOSSOMBRONE"

SETTORE
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b
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Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % 40 MEDIA VALORE RAGGIUNTO % 100

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % 40 MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % 100

5

7

VERIFICA INTERMEDIA AL 30/06/2025 VERIFICA FINALE AL 31/10/2025

6

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

Aumento della qualità dell'offerta turistica e commerciale maggiori siti di interesse

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

costo finanziamento dalla Regione Marche 45.000,00

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.
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All. A)

collegamento con Rel. Prev. Prog./DUP

VII - CULTURA E TURISMO

RESPONSABILE DI SERVIZIO

Dott. Francesco Amadori

Obiettivo strategico n° 2    PESO: 60%

OBIETTIVO AVVIO WEB APP "VIVI FOSSOMBRONE"

SETTORE

Cat.

C

C

totale partecipazione agli obiettivi 50

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

% 

Partecipazione
Cognome e Nome

20

30

Anacleto Ghirotti

Sara Mangani
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